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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Consigliamo a P e l l a i o 
Tremelloni la lettura del 
rapporto economico del-
l'ONU 

A N N O XXVI (Nuova serie) N. 160 

Liberali 
allo Zoo 

Manlio Lupinacci non som» in 
pochi n conoscerlo: rappresen­
tante cii un caratlcristico tipo di 
< Liberale ili destra >, ebbe una 
certa notorietà ai tempi del « re­
ferendum », quando di lui si disse 
essere stato uno fra fili ottimi dei 
tanti consiglieri di cui Umberto 
ni giovava. 

La sua fama, dopo la partenza 
di Umberto, scemò. Ma a risolle­
varla contribuì la sua elezione a 
consigliere comunale, e la sua no­
mina ad assessore ai giardini, con 
incarichi di soprastante alla flora 
e olla fauna della Capitale. Si 
gridò, negli ambienti liberali na­
turalmente, al prodigio. L'eco che 
la vecchia classe dirigente tira 
fuori le unghie, mormoravano le 
masse liberali Ira un tè e l'altro 
in casa Carandini. Chi ha detto 
che s'è spento il vecchio ceppo del 
Cavour diplomatico e ammini­
stratore? L'eco qui un Lupiuacci, 
fine saggista, acuto politico, sfer-

.zatoro elegante che saprà dimo­
strare di possedere in pieno le 
qualità necessarie per essere un 
ottimo amministratore. Il gioco 
piacque e ci fu chi trasse da que­
sto episodio la conferma che la 
vecchia • classe dirigente dei Sci­
la, dei Minghctti, degli Spaventa 
era ancora viva e vegeta. Ma pur­
troppo un gioco è un gioco e un 
Lupinacci è un Lupinacci. E do­
ve non sarebbe caduto un custode 
del circo Harmmi, è caduto Man­
lio Lupinacci, fine intenditore di 
società umane da rimettere a po­
sto, acerbo critico del socialismo, 
che però si è dimostrato incapace 
di elaborare, una volta strappato 
al caffè e al salotto e messo a un 
posto di direzione, un benché mi­
nimo piano per la difesa degli in­
teressi dei suoi amministrati. Che 
questi fossero jene e scimmie in­
vece che uomini, poco monta. La 
sostanza rimane e il mezzo mi­
liardo di danni pure. Altro che 
•vecchia classe dirigente sempre 
in gamba e sempre sulla breccia! 

La società aveva fornito al fine 
saggista e moralista la possibilità, 
*eramente_unica, di fare qualche 
éosa*"di steruT H ài coitapTBr^iina 

- funzione socialmente non disprez-
cabile, dandogli ' l'incarico di 

(trovvedere al mangime e alla sa­
ule dello Zoo di Roma, delizia 

dei fanciulli, e questa possibilità 
il Lupinacci se l'è mangiata. Dato 
poi che non si trattava di risol­
vere i problemi dcll'Amministra-
rione dello Stato, ma soltanto 
quelli dell' amministrazione del 
Giardino Zoologico, era lecito at­
tendersi da un nomo di così am­
pia levatura mentale un risultato 
un po' meno disastroso. 

E invece no. Con fierezza e au­
sterità minghettiana egli assicu­
rò i suoi salotti che l'ora del li-

- heralismo moderno era suonata e 
' che era finito per sempre il mito 

del liberale buono soltanto a far 
chiacchiere e a sofisticare. 

Poi, tra ieri e oggi, fulmineo, il/ 
crollo: dopo vari anni di oculata. 
gestione di un membro della vec­
chia casta dirigente, lo Zoo di Ró­
ma è totalmente distrutto. ' 

Stroncati dalla morìa, come pol­
li di un malcauto allevatore, ^ca­
dono sulle ginocchia zebre, giraffe, 
bisonti, rinoceronti, antilopi., gia­
guari, jene e dromedari. E dentro 
i recinti del Giardino Zoologico di 
Roma, di pari passo con il guaio­
lare e il muggire delle fiere colpite 
a morte, scompare definitivamen­
te il mito del e saggio amministra­
tore » cavourriano che il' povero 
Lupinacci aveva tentato «K rinno-
vellare. -

Fa tristezza incrudelire sui vìn­
ti: come si fa a non a via- pietà di 
nn fallimento così trìsic, come si 
fa a non volgere turbati il capo da 
un'altra parte al redare in fondo 
a quale buco e caduta la classo 
dirigente che prende a suoi I itori 
i Cavour, i Scila, i ,Minghctti, gli 
Spaventa e che si è ridotta a falli­
re, non diciamo sul piano delle am­
ministrazioni comunali (che a lau­
to non può perchè nessuno gliene 
dà la possibilitàV ma addirittura 
sul piano dell'amministrazione di-i 

.giardini zoologici? 
• S'era pensato nn tempo che fo«. 

se venuta per la Tecchia classe di­
rigente l'ora di cambiare scaltro r 
di lasciare il governo óVjjJì uomini 
per quello delle più arrendei oii 
bestie da giardino. Ma ormai an­
che questo è troppo audace pen­
siero: neppure al cimurro delle ze­
bre sa provvedere la vecchia clas­
se dirigente italiana. • 

Povero Lupinacci! Con che fac­
cia si ripresenterà ai suoi elettori, 
con che faccia disquisirà ancora 
di mondi interi da fare e da ri­
fare, di idee che vanno e di id-e 
che vengono, questo austero e fai . 
l ito bestiario che non ha saputo 
neppure curare in tempo il raf­
freddore maligno ai suoi atomi-
Bistrati! . . . . > . 

Neppure le zebre, ormai, potran­
no dargli più ascolto! 
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UN ALLARMANTE RICHIAMO ALLA REALTÀ' 

La crisi economica occidentale 
documentala in un rapporto dell'ONU 

Arresto nello sviluppo della produzione e aumento della disoccupazione Solo 
nell'URSS e nelle democrazie popolari la produzione è in costante aumento 

NEW YORK. 5 (Tnss). — La Se ­
greteria dell'ONU ha pubblicato la 
prima parte di un rapporto sulla 
eituazione economica mondiale nel 
1948 e nel primo trimestre del .1949. 
In esso 6j ammette che la equa­
zione economica mondiale, special­
mente quella degli Stati UnAti. * 
peggiorata. 

Nella 6econda metà del t948 e 
nel primo trimestre del 194» si è 
verificata una svolta nello divilup­
po economico del dopoguerra. Per 
la prima volta dalla fine del'a 
guerra si è registrata una caduta 
dei prezzi, un'interruzione nella 
espansione della produzione ed un 
aumento dei disoccupati in molti 
Paesi. Un notevole aumento nel 
numero dei disoccupati sJ. è osser­
vato all'inizio del 1949 in molti 
Paesi dell'Europa occidentale e ne­
gli Stati Uniti. Per la prima volta 
dalla fine della guerra j.ono appar­
se tendenze deflazionistiche sotto 
forma di riduzione ' dell'attività 
economica o di fattori 'che compor­
tano una simile riduzione. 

I dati citati nel rapporto indi­
cano che il numero dV»i disoccupati 
nel primo trimestre rtel 1949 è au­
mentato di quasi il 70 */• in confron­

to all'ultimo trimestre del 1948. In 
Italia, il numero dei disoccupati ha 
raggiunto 1 due milioni e nelle zo­
ne occidentali della Germania su­
pera il milione; la Gran Bretagna 
contava quasi 400.000 disoccupati 
alla fine del primo trimestre del 
1949; nel Belgio circa ii 12 •/• di tut­
ti gli operai erano senza lavoro al­
la fine del marzo 1949» 

Di pari passo con l'espandersi 
della disoccupazione, il costo della 
vita continua ad aumentare in 
molti Paesi-

Dopo aver rilevato che l'aumento 
della produzione nel periodo post­
bellico fu possibile per il fatto che 
durante la guerra molte richieste 
di prodotti di consumo e di mac­
chinario erano rimaste insoddisfat­
te. 11 rapporto osserva che attual­
mente tali richieste sono in gran 
parte scomparse per l'esaurimento 
dei -risparmi della popolazione. 

Nel 1948 si è verificata negli Sta­
ti Uniti un'accumulazione delle 
merci che non hanno trovato sboc­
co. Il problema della vendita dei 
prodotti è divenuto particolarmen­
te grave negli Stati Uniti, in Bel­
gio, in Italia e nelle zone occidentali 
della Germania. Anche il livello di 

PER PORI AfUi IL SALUTO DEI LAVORATORI ITALIANI 

Longo e Secchia a Sofia 
alle solenni esequie di Dimitrov 

Anna Pauker saluta la salma alla frontiera ro­

mena - La visita di Togliatti al Ministro di Bulgaria 

Il rappresentanza del Comitato 
Centrale «Minarti*»-Comunista 3ta-
lfr.n0 partiranno alla volta di 'Sofia 
per partecipare ai solenni funerali 
in onore di'Giorgio Dimitrov i com­
pagni Longo, Secchia e Moscatelli. 

Continua intanto alla Legazione 
di Bulgaria l'afflusso di rappresen­
tanze del Partito, sindacali, delle 
organizzazioni di massa e dì perso­
nalità democratiche che si- recano 
a testimoniare il loro cordoglio per 
la scomparsa del capo della nazio­
ne e «tei lavoratori bulgari. 

Ieri/ si è recato alla Legazione il 
compagno Togliatti che ha porto al­
l'amo1 asciatore bulgaro le condo­
glianze di tutto il Partito e sue 
personali. 

L'arrivo della salma 
<%lla frontiera bulgara 
SOFIA. 5. — Un» delegazione bul-

?/»ra. con alla testa 11 Generale Do­
lili. Ministro della pianificazione, si 
è recata questa sera a Glorgus, citta 
romena sulla riva destra del Danu­
bio. per incontrarvi la spoglia mor­
tale di Dimitrov, proveniente da Mo­
sca. La salma è stata quindi traspor­
tata a Rusye, sulla riva bulgara del 
fiume, dove è stata tenuta una gran­
de manifestazione alla quale hanno 
partecipato gli abitanti della città e 
del dintorni. 

Sul treno speciale del Maresciallo 
Voroscllov viaggiavano la vedova Di­
mitrov. il Segretario del Praesidium 
Supremo dell'URSS. Gorkin. l'Amba­
sciatore di Bulgaria a Mosca. Stella 
Blagoeva, ed Anna Pauker, Ministro 
degli Esteri rumeno. 

Il treno che trasporta in Patria la 
salma di Giorgio Dimitrov era transi­
tato oggi all'alba dalla frontiera ro­
mena. Lungo tutto il tragitto fino a 
Bucarest migliala di lavoratori e di 
contadini hanno reso omaggio, a 
capo scoperto e sotto la pioggia, al 
Grande Bulgaro che ha ispirato 11 
popolo romeno e la classe Iavorattrlce 
internazionale nella lotta per 11 so­
cialismo e per 11 comunismo. 

Alla frontiera romeno-sovietica, la 
salma è stata salutata da delegati del 
Partito Operalo Romeno e da rap­
presentanti del Governo, fra 1 quali 
il Vice Presidente del consiglio Anna 
Pauker. il Presidente dell'Assemblea 
Nazionale bulgara Mlntcho Nettchev. 
l'Ambasciatore sovietico a Bucarest 
Kavtaradse. ed eminenti personalità 
bulgare e romene. . 

A Bucarest, parata a lutto. 11 tre­
no è giunto verso mezzogiorno ac­
colto da migliaia di operai, dai capi 
del Partito Operaie Romeno, dal Go­
verno e da memori dell'Assemblea 
Nazionale. 

Il treno è Indi ripartito alla volt* 

La Segreteria della Federa -
«ione di Reama del 1*. C. I. in­
terprete dell'aaaaiaie senti­
mento dei propri militanti, de­
cide di dedicare la (tornata di 
giovedì 7 Multe alla eaaune-
moraiione del compagno Gior­
gio DbnHrov, eroico combat­
tente della lotta antifascista, 
dirigente amato e stimato del­
la elasse operala e del fronte 
unico socialista. 

La Segreteria della Federa-
sione invita fatte le organi*-
astieni di Soma a dare alla 
commemorasioae nn caratte­
re solenne e di lotta, chia­
mando a partecipare ad essa 
gli operai, I lavoratori di ogni 
categoria, tatti i cittadini de­
vati alla eansa «eira pace, del­
la democraiia e del soetalhano. 

della città bulgara di frontiera Rous-
er-4o*e-*tten«tev»-»un" treno «speciale 
recante 1 capi dei Governo bulgaro 
che accompagnano la salma di Dimi­
trov a Sofia. 

Tutta la Nazione bulgara nel lutto 
più profondo piange la scomparsa del 
suo amato capo Giorgio Dimitrov la 
cui salma è attesa per domani a Sofia. 

Per decisione presa dal Consiglio 
del Ministri durante una sua riunio­
ne solenne, la salma del grande di­
rigente della classe operata sarà espo­
sta nell'aula del Parlamento dove li 
popolo lavoratore bulgaro verrà in 
pellegrinaggio & rendere l'estremo 
omaggio al « più grande bulgaro che 
sia mai estito ». 

Il cadavere verrà quindi deposto nel 
Mausoleo appositamente eretto nel 
centro della città, davanti alla sede 
del Consiglio dei Ministri e la cui 
costruzione è stata iniziata nella not­
te fra domenica e lunedi e sarà 
completato entro giovedì. 

consumo per capita è al disotto di 
quello registrato prima della guer­
ra in molti Pae^i capitalistici. 

Il rapporto informa che la produ­
zione industriale in tutti i Paesi 
del mondo (inclusa l'URSS ed i 
Paesi di democrazia popolare) è 
stata nel 1948 dell'I 1 per cento su­
periore a quella del 1947 e di un 
terzo al disopra del livello del 1937. 

L'analisi dei dati contenuti nel 
rapporto indica tuttavia che men­
tre nell'URSS il volume totale del­
la produzione industriale è stato 
nel 1948 del 27 per cento superiore 
a quello del 1947, negli Stati Uniti, 
ad esempio, tale aumento è stato 
solo a'el 3 per cento. Nel primo tri­
mestre del 1949 la produzione in­
dustriale degli Stati Uniti è dimi­
nuita del 5 per cento, quella della 
industria meccanica, in particola­
re, del 9 per cento, mentre la pro­
duzione industriale dell'URSS è 
aumentata del 23 per cento in con­
fronto al periodo corrispondente 
del 1948. 

In Europa, al di là delle fron­
tiere dell'URSS, la produzione in­
dustriale è rimasta al disotto del 
livello del 1937. 

Vi sono indicazioni che.nel 1949 
sarà difficile per la produzione in­
dustriale europea ad eccezione del­
l'URSS di mantenere lo stesso 
ritmo di sviluppo del 1948. Il li­
vello di produzione nel secondo 
semestre del 1948 è stato al disot­
to di quello del primo semestre 
dell'anno stesso; i dati relativi ai 
primi mesi del 1949 indicano pure 
una diminuzione generale 

Nel 1948 la produzione agricola 
dei Paesi dell'Europa occidentale 
<ad eccezione dell'URSS) e del­
l'Asia è stata inferiore a quella dì 
anteguerra. La produzione euro­
pea di grano era del 13% inferiore 
alla media annuale registrata nel 
periodo 1934-38, mentre nell'URSS 
la produzione di grano raggiunge­
va nel 1948 il livello d'anteguerra. 

Si rileva nel rapporto che mal­
grado il fatto che la produzione 
rhohdìale" di 'derrate "alimentari* dó--
bia aumentato considerevolmente, 
il consumo prò capite nella mag­
gioranza dei Paesi è rimosto al 
disotto del livello prebellico-

La lotta per i mercati si inten­
sifica. Nel 1948 gli Stati Uniti si 
sono accaparrati molti mercati 
stranieri, precedentemente domi­
nati dalla Germania, dal Giappo­
ne e dalla Gran Bretagna. Essi 
esportano oggi in tali mercati per 
un volume doppio in confronto al­
l'anteguerra. In pari tempo, le 
esportazioni di Paesi quali la Sve­
zia, la Norvegia, l'Austria ed altri 
sono considerevolmente diminuite 
in confronto al periodo prebelli­
co. L'eccedenza delle esportazioni 
americane sulle importazioni crea 
sempre crescenti difficoltà per il 
finanziamento delle esportazioni 
dagli Stati Uniti. Quale conseguen­
za di ciò e malgrado il fatto che 
le • esportazioni americane siano 
finanziate conformemente al piano 

Marshall, tali esportazioni hanno 
registrato un declino dal 1947. La 
percentuale delle esporta7ioni de­
gli Stati Uniti sul mercato mon­
diale è diminuita dal 26% nel pri­
mo trimestre del 1948 al 21 r; nel 
quarto trimestre dell'anno. 

Il rapporto precisa che il com­
mercio tra ì Paesi dell'Europa oc­
cidentale ed orientale è stuto nel 
1948 pari solo al 42% del livello 
d'anteguerra. L'insufficiente com­
mercio tra l'occidente e l'oriente 
è slato tuttavia accompagnato da 
un'espansione del commercio tra ì 
Paesi dell'Europa orientale, tra 
questi Paesi e l'Unione Sovietica. 
Nel 1948 questo commercio è sta­
to pari al 288% del livello del 
1938, mentre il commercio tra ì 
Paesi dell'Europa occidentale è 
stato del 28% inferiore a quello 
anteguerra. Risulta evidente che 
l'espansione del commercio tra 
l'occidente e l'oriente potrebbe fa­
cilitare immediatamente lo svi­
luppo economico dell'Europa orien­
tale come pure la fornitura all'Eu­
ropa occidentale di talune materie 
prime che altrimenti dovrebbero 
essere importate da altri conti­
nenti. 

L'OFFENSIVA DFI FUORILEGGE IN PIENO SVILUPPO 

Giuliano rafforza la banda 
con nuovi e provati elementi 

Come si è svolto l'attacco alla caserma di Partinico - Quali 
sono le intenzioni del Vice-capo della Polizia Coglitore? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO. 5 — Si può afferma­

re ormai cori assoluta certezza che 
Giuliano ha scatenato la guerriglia 
sulle montagne della Conca d'Oro. 

1 conflitti a fuoco di Corleone, 
di Pioppo, di Montelepre, ì seque­
stri dt persone susseguititi l'un 
l'altro nelle scorte settimane to­
no state le prime avvisaglie di 
questa nuoua sanguinosa offensiva. 
Ma la polizia si illudeva di aver 
conseguito qualche successo con 
l'arresto di quattro fuorilegge. In 
realtà invece il banditismo, tn que­
sta prima fase di recrudescenza, 
Ita dimostrato una insospettata vi­
talità ed una perfetta organizzazio­
ne. La banda di Giuliano, che la 
polizia riteneva decimata dopo l'ar­
resto di Licori, dopo la cattura di 
Candela, di Termnova, di Cuci-
nella, di Piscioita, la morte di 
Passatempo e di Sciorttno, è oggi 
più forte che mai, più temibile di 
quanto non lo sia mia stata in sei 
anni di attttntà. Nuoui elementi, 
nella più parte sconosciuti alla po­
lizia, presumibilmente incensurati, 
impregiudicati, insospettabili, sono 
affluiti nelle file della banda^ of­
frendo a Giuliano la possibilità di 
agire in quei luoghi dove meno la 
polizia se l'aspetta. 

Il movimento delle bande arma­
te m tutta la provincia è intenso 
e si estende da Carini a Montele­
pre, a S. Giuseppe Iato, a Corleo­
ne, a Pioppo e IH ogni zona rite­
nuta fino ad oggi tranquilla. L'au­
dacia rfej fuorilegge ha sorpassato 
ogni limite. A Portello della Pa­
glia, ad 8 km. da S. Giuseppe Iato, 
in una zona battutissima dalla po­
lizia, 12 fuorilegge hanno atteso la 
camionetta con a bordo il commis­
sario Landò e i 7 agenti di scor­
ta. Hanno sparato a 10 metri di 
distanza sugli agenti, uccidendone 
4 e ferendone 3. Poi hanno abban­
donato i rifugi dietro le rocce e 
hanno avanzato a semicerchio spa­
rando all'impazzata. Se un camion 
civile non si fosse trovato a pas­
sare per caso, la gola di Portella 
della Paglia sarebbe diventata la 
tomba di tutta l'equipaggio della 
camionetta. 

Quegli stessi banditi hanno por­
talo ieri la guerriglia nel pieno 
centro abitato di Partinico, rigur­
gitante di forze di polizia attac­
cando le caserme degli agenti di 
P.S. e dei carabinieri del batta­
glione rinforzi. Anche questa vol­
ta l'audace attacco è stato studia­
to nei più minuti particolari: due 
banditi hanno esploso alcuni col­
pi di pistola contro una pattuglia 

IL GOVERNO SABOTA LE ISTITUZIONI PARLAMENTARI 

De Gasperi respinge raccordo 
Ira governo, Parlamento e Opposizione 

Un cornilato senza poteri - Personalità democratiche si incontreranno oggi 
con i presidenti delle Camere per concordare la presentazione della Pelizione 

I luoghi comuni, anche in latino, 
iotto'Stìnfprè-scocciarti!; -Eppure~so-^mtt©-rigido^nei -rifiutare-qualsiasi, 
no molto efficaci tanto che non 
sappiamo rinunciare al vecchio: 
« parturiunt montes et nascitur 
ridiculus mus », dovendo parlare 
della soluzione che il governo ha 
voluto dare al problema sul quale 
SÌ è tanto discusso in questi giorni, 
al modo cioè di far funzionare ef­
ficacemente il parlamento. Nella 
riunione tenutasi a Palazzo Mada­
ma fra il presidente del Consiglio, 
quello della Camera, quello del Se­
nato ed il ministro della Giustizia 
si è giunti ad accordarsi — secon­
do una proposta Bonomi " — per 
riunioni più o meno regolari tra il 
sottosegretario alla presidenza ono­
revole Andrcotli -ed i vice-presi­
denti dei due rami del parlamento, 
per coordinare l'attività legislativa. 

L'on. Gronchi aveva proposto riu­
nioni con i capi-gruppo parlamen­
tari in modo, se non altro, da sta­
bilire contatti regolari anche con 
l'opposizione. L'on De Gasperi non 

PRONTA RIPRESA DI COPPI NELLA SESTA DEL "TOUR 

Gli italiani dominano la corsa 
ma a Les Sables vince Peledda 

La classifica generale immutata - Oggi primo giorno di riposo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LES SABLES DOLONNE, 5. — Una 

tappa che i « nostri > non hanno 
vinto perchè non hanno coluto. Leg­
gete la cronaca: è tutta piena dei 
nomi di Coppi. Bar tali. Magni. Mar­
tini. Pezzi, il Quale ultimo all'arriro 
mi ha detto: € Ho dato tutto per 
Fausto e Gino: di più non volevo 
fare... ». 

Anche Martini ti è battuto come 
u» Leone. E allora perchè i « no­
stri » non hanno vinto? perchè ti 
sono lasciati imbottigliare prima del­
la volata e non hanno tirato a *uffi-
cienza il collo a Marinelli, che nel 
finale t'era fatto staccare (primi «in­
torni detta stanchezza dell'uomo sca-
raboccnlo?) 

Kppitre erano riusciti, tirando al­
la diavola il gruppo, a infliggere in 
pochi chilometri un paio di minuti 
di distacco alla maglia pialla. Ma 
questa, a cinque chilometri da Les 
Sables. ha'ripreso contatto col grup­
po, e la vittoria di tappa è andata 
al regionale francese Deledda. che. 
pratico di queste parti, ha saputo 
involarsi proprio in prossimità del' 
l'arrivo, giungendo con un vantag~ 
gio di 12" su Ockers e di ZS" sul 
gruppi 

Ma andiamo per ordine jt' miria­
mo la "Tonaca dall'inizio. 

La partenza da St. Malo è fissata 
alle, 7A0. quindi altra terataccia- Og­
gi. per fortuna, il oe/o * coperto da 
un tetto di nuvole. 

Un po' di chiacchiere con i no­
stri ragazzi prima delta partenza. 

Massello è arzillo. Biagiont ha roc­
chio vico e la hngua lunga; dice: 
< Qui ci tirano ti collo come tanti 
pollastri,^ ». 

Martini dice: « Però non c'è nem­
meno il tempo di tirare il moccolo! » 
Milano, il pivello, non crede ai suoi 
occhi: e n " Tour " non è una cor-
m m tappe: è una staffetta quattro 
per cento, camino e via, cambio e 
via... ». 

De Santi non dice mente; ne 

I Santi cammina sempre con la testa 
sui maamorto. Fio, ria, Dia,... ». 

K Coppi che cosa fa* è calmo, ride 
e scherza sulla sua disgrazia di ieri, 
perà dice che non va bene. Malato? 
Ko: solo un'ammaccatura, stanco? 
So. Sfiduciato? Forse. Coppi non ri­
sponde: Coppi al e Tour * è un 
rebus che non ha soluzione, e che 
10 rende interessante. 

Il « rebus » Coppi 
Tutta la Francia, oggi, parla dt 

Coppi, l'uomo dei giorno: è pubbli­
cità. Coppi oggi corre sulla bici­
cletta della caduta che ha una for­
cella nuora. Buona fortuna. Fausto. 

Son c'è tempo per le chiacchiere. 
E" giunta l'ora della partenza, che 
avviene senza fiori e senza applausi. 
11 « Tour > lascia oggi a casa Kla-
binsly. Berrendcro, Ruiz. Pontet. Ve 
Korvcr. Lambrichs. Rcdolfi. Motineris 
e Longarica che ieri si sono perduti 
per la strada. Che e cotte » ha pre­
so certa gente: Bobct piangeva! 

Boulevard, ore 7.15; pronti, via. e 
fuga pancia a terra. Come ieri, come 
tutti i giorni: gli uomjnj del « Tour > 
«ono fabbricati col ferro. ET Magni 
che dà fuoco alta miccia della corsa. 
e De Saniis lo aiuta. Ma i belgi non 
perdono tempo: si buttano nella mi­
schia a corpo perduto e provocano la 
« bagarre ». la caccia si conclude a 
Dinant con la vittoria degli insegui­
tori. Un fuoco di paglia questa volta. 

Dinant è una vecchia fortezza, pie-
ATTILIO CAMOKIANO 

(Confina* la 4.* p»t-, X» catana») 

Ausenda e De Santi a 18'14' 

L'ordine di *rrhro 
1. DELEDDA (Sud-Est) che com­

pie l 305 km. della St. Malo-Les Sa­
bles d'Olonne In ore 8.39'07". alla 
media di km. 35.379 fftbb ) un mi­
nuto); 2. Ockers (Belgio) a 13" (abb. 
tVSO"); 3. Kubler a 25"; 4. Bario»; 
5. Roblc; «. Sciardis: 7. Le Nl«rhy; 
8. Ktnt 9 Van Steenbergen; 10 
HendrJch; seguono: 12. Pedroni; 17. 
.Varimi: 28. Magni; 27. Coppi; 35. 
Rossella, tutti con ti tempo di Kubier. 

37. Btafftonl. Bùgnole. Milano. Pe-
r ertili e Corrieri « 35": 59. Pezzi a 
3'29"; S3. Uicci. ld.; 77. Paiquini; 

Ritirati: Serra, S\on. Hutmacher e 
Btettler. 

La classifica generale 
1. MARINELLI in ore 42 21'58"; 2. 

Magni a 14'58" 3. Kubler a I5'02"; 
4. Dupont a 16'29~; 5. Tacca a 18'40"; 
6. Ockers a I9'54"; 7 Teisseire « 22' 
36"; 8. Bar tali e 23'22"; 9. Cogan a 
23'42"; IO Camellinl a 23'42"; ecc. 

Gli altri italiani seguono a: 16. 
Sciandts a 27'47"; 22. Martini a 35*33-
24. Coppi a 36'35": 29. Biaqioni « 37* 
23": 41. «tori a 45*27": 44 pedroni 
a 47'50": 47 Milano a 49'00": 60. Pe-
lerellt a 1 6'32"; 63. Pezzi a 1.10*05": 
72. Pasqumi » 1.22*46" 75. Bossello a 
1.2804*": 76. intenda a 1.28'09**; 80. 
Bugnole a 135*31": 83. Corrieri a 
J.43*I4"; 85 De Santi a 2 1*44" 

ne ha voluto sapere. Si è mante-

tentativo di accordo con l'opposi­
zione, come ha sempre fatto e co­
me aveva annunciato ieri alla riu­
nione del comitato direttivo del 
gruppo parlamentare d.c. L'on. De 
Gasperi h a continuato a sostenere 
che « il governo deve essere libe­
ro », e che la sua « libertà » consi­
ste nel mantenere ed approfondire 
il fosso che divide il parlamento 
ed il paese, senza tentare mai nep­
pure il lancio di una passerella ma­
gari provvisoria. Di fronte alla po­
sizione negativa dell'on. De Ga­
speri, la proposta dell'on. Bonomi 
è stata una transazione, che forse 
sarebbe stato meglio non fare, poi­
ché in realtà nulla risolve. 

Anche se sarà possibile, d'ora in­
nanzi, resolare meglio la distribu­
zione dei progetti di legge tra il 
Senato e la Camera, questo sarà 
ben poco. Neppure le proposte fat­
te dall'on. Andreotti — per quanto 
assai poco accettabili da parte del­
l'opposizione — sarebbero suffi­
cienti e ad ogni modo non sono ap­
plicabili senza un accordo con l'op­
posizione. Vi sono presso a poco 
200 progetti di legge in sospeso 
dopo un anno di legislatura. Biso­
gnerebbe ohe nel secondo anno nes­
sun altro progetto fosse presentato, 
il che non è possibile. Per ciò fra 
qualche tempo i progetti di legge 
in sospeso saranno 300, un altr'an-
no saranno 400. Il governo lo sa ed 
allora? 

Vuole forse il governo con que­
sto lento insabbiamento dell'orga­
nismo parlamentare, dimostrare che 
la sole soluzione possibile sono ì 
decreti-legge cioè esautorare il par­
lamento e concentrare ogni potere 
nelle sue mani? La sola spiegazione 
possibile del suo contegno è que­
sta. malgrado tante belle frasi che 
Fon. De Gasperi ed i suoi parti­
giani prodigano sul loro sviscerato 
amore per il regime parlamentare. 

Il problema rimane però urgen­
te. N e sarà discusso negli uffici di 
presidenza dei due rami del par­
lamento e quindi nelle assemplee 
plenarie. L'on. Bonomi dovrà rife­
rire come egli abbia cercato di rea­
lizzare l'incarico datogli dal Sena­
to con l'approvazione dell'o.d.g. 
Ruini-Casali-Paratore ecc. 

L'opposizione intanto sviluppa la 
sua azione per portare in Parla­
mento la voce delle masse popo­
lari in occasione del prossimo di-

Il dito nelVocchio 
Succo di l imone 
€ Ormai sia ?li americani che gli 

europei si sono convinti che li Pla­
no Marshall non è sufficiente a ri­
stabilire la normalità de*U scambi. 
la normalità della vita e del rappor­
ti economici ». Abbiamo citato dal 
Tempo ma avremmo potuto citare 
dal Messa«irero. dal Momento, dal 
Giornale d'Italia e dilla Libertà 

Dovete credere alle vostre orec­
chie. Stanno parlando proprio colo­
ro che fino a qualche settimana fa 

timor di trovarsi nel 1952 abbando­
nata a se stessa e possono Inserire 
nel meccanismo del Piano Marshall 
un più organico e duraturo legame 
tra l'Europa e l'America. l'Inghilter­
ra potrà agevolmente cedere I suol 
sospetti ». 

E* mutile indorare la pillola trop­
po amara. Altro che e duraturo le­
game tra l'Europa e l'America ». 
Qui sì tratta di piazzare una nuo­
ra pompa aspirante, la Pompa Snu-
der, che posta far defluire dolce­
mente nelle tasche d'oltre oceano le 

maani/ìcarano jj Marshall Quale pa- \ poche monetine che albergano nelle 
nacea per tutti i mali. Ma adesso è 
venuto il contrordine americano: 
« Il Mnrnsall è superato. Buttare a 
mare >. E loro buttano a mare, m 
osannano al nuoro cerusico, al nuo­
vo mago, al semidio della Finanza 
mondiale: € Presentate le armi: ar­
riva Snvder: 

€ Mezzo limone lo ha spremuto il 
Marshall — dice Snvder L'altro 
mezzo adesso lo spremo io*. E arri-
va in Europa per poter rifornire di 
succo di limone i banchieri ameri­
cani assetati dalla calura. 

e Guai a quello spicchio di limo­
ne che non vuole farsi spremere!» 
dice Angiotillo: «Se I prosetti Sny-
der possono alleggerir* l'Europa dal 

tasche di qua dell'Oceano. Lecceta 
bene il secondo punto di Snudar co­
sì come ce lo riferisce ancora il can­
dido Tempo: «Un plano di Investi­
menti americani privati di dollari 
nella zona della sterlina ed in cene­
re nel paesi auropel e nei loro ter­
ritori d'oltre mare». 
* Ecco qua: l'operazione e templi-
cissima. Per farla con sicurezza — 
secondo loro — basta buttare un po' 
di dollari a fondo perduto nelle ta­
sche dei pennivendoli nostrani. E 
loro sono disposti a giurarvi che te 
l'Europa va a catafascio la colpa è 
tutta dei portuali infissi m dei trac­
cianti italiani. 

battito sul Patto Atlantico. 
- r-OggÌTUHa*-Commissione,.. in rapr 
presentami* del Comitato eli Coor­
dinamento per la Petizione per la 
Pace, si recherà alle 11,30 dal se­
natore Bonomi e alle 12 dall'on. 
Gronchi per prendere contatto con 
i Presidenti dei due rami del Par­
lamento in vista dell'azione da 
svolgere per presentare alle Ca­
mere la Petizione popolare 

La Commissione sarà composta 
dagli on.li Lussu, Sapori, Cerreti, 
Gullo, Terracini e Smith e dal prof. 
Ranuccio Bianchi Bandinella dal­
la ' signora Ade Alessandrini, dal 
prof. Montesi e dall'avv. Zara Al-
gartìi. 

Ieri delegazioni del Piemonte e 
dell'Abruzzo, oltre a quelle di Mas­
sa Carrara e di Rovigo hanno con­
segnato nuove firme per la pace 
raccolte nelle rispettive province 
al Comitato di Coordinamento per 
la petizione, nel corso di una ma­
nifestazione alla Casa della Cul­
tura. 

dì aneliti, prorocandone la reazio­
ne e tirandosela dietro in un vano 
inseguimento per le si rode di Par­
tinico. Altri fuori lryue (dieci? 
venti?), appostati dietro gli albe­
ri del giardino pubblico, dorè sor­
gono le caserme, e appiattati nel­
le vie traverse, luinno atteso con 
le armi spianale clic altri agenti, 
attratti dalla sparatoria uscissero. 

Un pattugliane, infatti, appena 
varcata la soglia del fabbricato, e 
stalo t'ioleiitemcntc assalito dal 
fuoco !iiteii5issiitio dei mitra e 
dalle bombi- a mano. La guardia 
scelta Gio un uni Todeseato. ferito 
alla gamba, è stata abbattuta. Gli 
altri, ventre a terra dietro il mu-
ricciiiolo della caserma, liaruio ri­
sposto al fuoco. L'accorrere dei ca­
rabinieri del vicino accantonamen­
to e di tutte le forze di polizìa di­
slocate a Partinico non hanno mes­
so i» fuga i fuori legge. 

Ci sono stati 30 minuti di fuoco 
e nel corso del conflitto per ben due 
i*olte i fuori legai- hanno tentato 
impttuosamentc di oltrepassare il 
muro di cinta della caserma e di 
penetrare nel fabbricato: poi tutto 
è cessato e la banda si è dileguata 
disperdendosi tic! dedalo ili viuzze 
che portano in aperta campagna. A 
Partinico rimanevano soltanto la 
forze di polizia beffate r la popola­
zione asserragliata nelle case. 

Con il gravissimo attacco di ieri 
notte Giuliano ha dato H benuciitt-
to al vice-capo della Polizia Cogli­
tore, che era partito da' Rama m 
aereo subito dopo la notiz'ui dell'ec­
cidio di Portella della Paglia. Co­
stui è un ^vecchio conoscitore di cose 
siciliane », ex luogotenente d^l pre­
fetto Mori. Le sue intenzioni, a 
quanto assicurano le autorità dt Pa-
leim0 sarebbero serie. 

St egli è un ~ conoscitore di cose 
sieù.Jnc *• non avrà bisogno clic noi 
gli ricordiamo dite fatti; }) fui re­
sto dei banditi De Lisi e Guarino. 
sorpresi nella casa del ricchissimo 
industriale Cassarti; 2) il deposito 
di armi scoperto nel solaio di un 
convento nelle vicinanze di Barilet­
to. Tutti i siciliani hanno tratto le 
debite conclusioni dannas t i fatti. 
ed hanno compreso una volta di più 
quali sono l - misteriosi legami -
del banditismo. E' autorizzato Co­
glitore a trarre le stesse conclu­
sioni? Oppure continuerà a parlare 
come tanti uicoscctiti. di .. cerchio 
di fuoco M e di w agonia del bandi­
tismo M? 

Per ora, purtroppo, i sistemi del­
la polizia non sembrano in via di 
cambiamento. Oggi a Palermo, si 
seno sfolti i funerali delle vittime 
di sabato scorso.nSi seno svolti in 
maniera semiclandcstina, come se 
quelle cinque giorani i*itc stroncale 
da una raffica bestiale non valessero 
i galloni solidi di qualche alto fun­
zionario che rimane chiuso nel suo 
ufficio a studiare piani difensivi 
che non saranno mai attuati. Oggi a 
Palermo era giunto anche il sottose­
gretario aali Interni Afa razza. Sta­
notte Giuliano gli aveva ' reso gli 
onori che spettavano al suo rango. 

ALDO COSTA 

i * \ 

PER UN MIGLIORE CONTRATTO DI LAVORO 

500 
hanno 

mila tessili 
scioperato compatti 

Un'agenzia ufficiosa annuncia sfollamento 
e orario spezzato per i dipendenti statali 
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Concluso con un importante 
successo Io sciopero dei marittimi, 
un'altra grande categoria, i tessi­
li. è scesa ieri in lotta. Mezzo mi­
lione di lavoratori tre operai e 
impiegati si sono astenuti dal la­
voro per la durata di 24 ore in 
seguito al rifiuto opposto dagli in­
dustriali di migliorare il contrat­
to di lavoro che è uno dei più in­
giusti. Dalle notizie pervenute alla 
segreteria delta P.I.O.T. risulta 
che lo sciopero ha toccato in tut­
te le province e nelle vane azien­
de la percentuale del 100 per cen­
to. Da Torino a Biella, a Genova. 
a Como, a Varese, Udine, Vicenza 
alle fabbriche della Toscana fino 
a Napoli e Salerno tutti i tessili 
hanno confermato la forza unitaria 
della categoria 

Sul problema degli statali una 
nota ufficiosa di una agenzia no­
toriamente ispirata dal Viminale è 
venuta a confermare le informa­
zioni pubblicate ieri da l'Unità. 
L'agenz-.a comunica infatti che 
• ben il 45*;< delle entrate statali 
è assorbito per le retribuzioni dei 
dipendenti dello Stato. In com­
plesso i dipendenti dello Stato 
percepiscono da 62 a 63 volte le 
retribuzioni dell'anteguerra (te­
stuale). Negli ambienti governativi. 
continua l'agenzia, non si esclude 
che il trattamento economico dei 
dipendenti statali non sia dei mi­
gliori, ma si afferma che ciò è do­
vuto al fatto che si è verificata 
durante la guerra una elefantiasi 
della burocrazia. E' necessario per­
tanto riordinare la burocrazia ita­
liana e dare «d essa- un diverso 
tono. Tuttavia il governo è deci­
so ad accordare un modesto mi­
glioramento al trattamento dei di­
pendesti statali con decorrenza 
1. luglio ». 

A parte il tentativo puerile di 
far passare per « elefantiasi della 
burocrazia • il cojossale aumento 
dei quadri della polizia, attraver­
so «utiU aoU U Viminale scopre 

.' te*.. 

il vero contenuto della' le^e che 
Giovannini si appresta a presenta­
re al Consiglio dei Mimstr: d; do­
mani. « Modesti misuramenti » ac­
cordati a prezzo dello sfollamento 
dei quadri e, se sarà pofsib.le, del­
l'orario spezzato. 

Prosegue intanto in tutta Italia 
l'agitazione degn operai dell'indu­
stria edile e laterizi mentre con­
tinuano le trattative per l'industria 
del cemento. 

Domani a Milano s. rmn.=ce il 
Comitato di Coordinamento .ntcr-
regionale della F.I.L.E.A. per il 
Nord, la Toscana e le Marche per 
decidere l'inasprimento della lot­
ta che potrebbe sfociare anche in 
uno sciopero generale. Una - noti­
zia assai sign.fìcativa giunge in­
tanto da Genova do*, e il secondo 
Congresso naz.onalc della F. I. L% 
E. A. si è chiuso con una grande 
vittoria ' della corrente di Unità 
Sindacale che ha riportato la mag­
gioranza assoluta, con 28.870 voti 
pari al 63*/*; ai socialisti sono toc­
cati 15.141 voti, ai cristiani unita­
ri 871, ai saragattiani 307. 

Scandalo alla vigilia 
del Congresso liberale 

Alla vigilia del Congresso del Par­
tito liberale, annunciato per il ' 0 
luglio, si parla di un grosso scan­
dalo: in taluni ambienti del Partito 
si afferma infatti che alcune Federa­
zioni liberali si presenterebbero al 
Congresso con un numero di iscritti 
motto superiore a quello effettivo. Le 
Federazioni di Napoli. Lecce. Messi­
na e Benevento avrebbero proceduto 
a un tesseramento falso e a Iscrizio­
ni fittizie. Il senatore Lucifero avreb­
be chiesto un rinvio del Congresso! 
se ti rinvio non dovesse venire ac­
cordato. l'esponente della còrrenta 
contrarla alla partecipazione al go­
verno at riflutorebbe di prendere pa» 
te al lavori. ' 

ftr** w*:tó#;r.. ^Mf^Mi^.^ii^Mki^* 
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! S j ' ' . ' . In Prefettura sii mormora 
che non ci saranno fondi per l'I). D. I. di Roma Come giustificheranno la cosa 

alle delegazioni di mamme! 

La commemorazione 

•-•' La figura di Giorgio Dlmitrov sa­
rà ricordata i taaara alla 19 natia 
aada dalla Fadaratlona Comunl t ta 
romana dal . compagno Edoardo 

' D'Onofrio, mambro dalla Dlraxlone 
dal P.O.I. a aagratario ragionala par 

.11 Lalla .«-" 
• Sono Invi tat i I . componanti dal 
Oomltato Fadarala, I propagandisti 
• gli at t iv ist i dalla Fadarazlons. 

La oommamoraxlona d i ' Giorgio 

Dlmitrov avvarrà Inoltra domani alla 
19,30 natia saxlonl comuniste di Ap­
pio, Ars nula, Colonna, Qarbatalla, 
I ta l ia , , Ludovisi, Lat ino Mstronlo, 
Macao, Mazz in i , Monte Vsrdo, Fon-
ta-Parlona, Parioll , Prlmavalla, Qua­
drerò, 8an Lorenzo, Testacelo, T i -
burttno, Torpignattara a Trionfale. 
T u t t i sono invitat i ad intervenire. 

IN MERITO AGLI AVVELENAMENTI E ALLE INTOSSICAZIONI 

Il Comune si conlessa incapace 
i salvaguairdaire la salute pubblica 
Ora ve pericolo per l 'Igiene la carenza adac­
qua - £<e dichiarazioni dell'assessore Saraceni 

Domini liti 19, siila itd* della Sf­
alsa» «il P.C.I. di via Capo 4'Airita 26, 
l'ex tinnita cappillano Maccaroat parlerà 
sa -H tfisutro dill'ARMU-. 

Abbiamo atteso qualche giorno pri­
ma di commentare la notizia apparsa 
in questi ultimi giorni su tutta la 
stampa cittadina sul casi di intossi­
cazione, occorsi a numerosi clienti di 
bar, che avevano acquistato paste o 
bevuto bibite. Abbiamo atteso alcuni 
giorni con la speranza che il Co­
mune, e per lui l'Assessore preposto 
all'Igiene, emanasse un comunicato 
per assicurare la popolazione e per 
indicare le ragioni di cosi frequenti 
Intossicazioni. Invece non si è avuto 
nessun comunicato: il Comune ha ri­
tenuto opportuno dare solo la no­
tizia della chiusura di due esercizi 
pubblici che, In realtà, con le intos­
sicazioni c'entravano come « 1 cavoli 
a merenda ». Ma c'è di più. Ieri, per 
bocca di un quotidiano della sera. 

LA SIIVAZIOISE SINDACALA 

Gli edili domani a comizio 
Sabato scialerò alla Runa-Nini 
La chiusura del Congresso prov. degti sta­
tali - Le competenze accessorie ai ferrovieri 

Sulla situazione sindacale romana, ol­
ire allo sciopero dei tessili, di cui par­
liamo in altra parte della pagina e del 
giornale, si segnala oggi una più inten-

• sa lotta degli edili, prevista pt-r venerili 
, ' prossimo. Tale decisione è stata presa 

ieri dalle Commissioni Interne degli edi­
li in un o.d.g., votato al termine di una 

'•'• riunione comune, nel corso «Iella quale 
- avevano preso la parola Brandani e Pal-

mucci. La decisione di intensificare la 
lotta, nelle forme clic saranno stabilite 
dalla Filea. dalla C.d.L. e dal Sindacato 

-v interessato, viene resa necessaria dal fat-
•' ' to che i costruttori, a più di 30 giorni 

dall'inizio dell'agitazione, non si sono 
. .-incora decisi ad intavolare trattative per 

• la sua soluzione. 
. Le Commissioni Interne hanno inoltre 

: confermato la decisione di effettuare do-
' mani, giovedì, alle 16 un grande comizio 

di edili al Colosseo, per indicare ai la-
rnratori gli obiettivi della lotta, che tan-

. to più rapidamente saranno raggiunti. 
quanto più compatta si manterrà la ca-

' tegoria. 
A questo proposito è doveroso citare 

il magnifico esempio di solidarietà di 
quattro operai, i quali hanno rifiutato 
un impiego presso il cantiere Ceracchi 

' d j S. Pietro, impiego che era stato loro 
; offerto per procedere alla sostituzione 

di quattro colleglli licenziati arbitraria­
mente. • ' ' " • " . 
' Per tabafo 9 è previsto invece lo scio­
pero dalle ore 0 alle 14 del personale del­
ta Roma-Nord. Parte di questo persona-

' le veniva infatti licenziato, dato che la 
.'•. direzione della ferrovia aveva ottenuto 
' l'autorizzazione del Ministro Corbellini 

a, concedere in appalto a terzi il servi-
-zio pulizie. Tn *eguito al pronto inter­
vento dell'organizzazione sindacale, il Mi-

'• nistero si rimangiava l'autorizzazione, ma 
. l a direzione della ferrovia fc rimasta fer-
" ma nel suo proposito di procedere ai li­

cenziamenti. 
11 Sindacato regionale ha dato il suo 

' pieno appoggio all'agitazione. 
Di aoievolc importanza, inoltre, il Con­

gresso provinciale degli Statali, che si * 
chiuso dopo tre giorni di concreto la­
voro. - * 

Gli argomenti all'ordine del giorno del 
Congresso della Federazione Nazionale de­
gli Statali hanno sostanzialmente pun­
tualizzato la dimensione ?u due direttive 

''••, « cioè: una analisi dell'attività sinda-
•-: cale «volta dal 2. Congresso Nazionale 

ad oggi, nel quadro della tutela della 
categoria e di tutti j lavoratori, nonché 
la determinazione dell'attività da svol-

• gere in futuro. 
Dalla profonda anatisi condotta sulle 

• esperienze acquisite sono emerse alcune 
. esigenze organizzative che verranno pro-

' spettante al Congresso Nazionale per ren­
dere le Unioni un organismo efficiente. 

'/ in vista delle nuove esigenze di lotta 
che ael frattempo «i sono maturate a 

. causa della retriva e classista politica 

f;overnativa, identificatasi con quella del-
a coalizione padronale. Al riguardo è 

stato approvato all'unanimità un ordine 
del giorno che ha accomunato tutte le 
correnti e le tendenze rappresentate. 

A conclusione dei lavori sono stati de­
legati al Congresso della Federazione Na­
zionale degli Statali: Luigi Violi, Gior­
gio Conforto, Ugo Vetere per la corrente 
unitaria confederale, e Renato Ciavoni 
(ter la corrente della classe lavoratrice. 

Da segnalare infine un o-d.g. delle CI. 
degli impianti ferroviari romani, nel qua­
le si esprime l'augurio che la Commis­
sione senatoriale • approvi finalmente il 
disegno di legge sui miglioramenti delle 
competenze accessorie richieste dal S.F.I. 
oltre un anno fa, con decorrenza 1. gen­
naio 1049. già accettate dalla Came­
ra. L'aumento di tali competenze non 
graverà sulle tariffe, in quanto vengono 
detratte da economie d'esercizio. Attual­
mente un macchinista in servizio nottur­
no percepisce un soprassoldo di 40 lire, 
un capostazione 50 e un veicolista 25. 

l'Assessore all'Igiene prof. Saraceni 
ha latto sapere che lui non può ai-
fatto controllare come si dovrebbe 1 
locali pubblici perchè non ha a di­
sposizione che pochi funzionari e per 
di più privi di un qualsiasi mezzo 
che possa facilitar loro l'auspicato 
controllo. I delegati sanitari a Roma 
sarebbero, Infatti, solo 23, Non c'è, 
dunque, che rallegrarsi della notizia 
e cercare d'Interpretare alla luce del­
l'esperienza le ragioni di questi casi 
d'Intossicazione. 

Poco tempo fa, circa una settimana, 
1 proprietari di esercizi pubblici — 
ed in particolare i proprietari di trat­
torie e di ristoranti — si riunirono in 
assemblea per denunciare all'opinio­
ne pubblica le tragiche condizioni 
Igieniche nelle quale erano costretti 
a lavorare per mancanza d'acqua. Al 
termine della seduta, con un oppor­
tuno quanto tempestivo ordine del 
giorno, si chiese l'immediato Inter­
vento del Comune perchè costringes­
se le società erogatrlcl ad assicurare 
ai locali pubblici almeno un minimo 
dj acqua. L'ordine del giorno è rima­
sto lettera morta 

Le conseguenze di tale deficienza 
non sono tardate a farsi sentire e 
al pronti soccorsi del vari ospedali 
da qualche giorno continuano a pre­
sentarsi varie persone con i sintomi 
d'intossicazione causata dall'aver 
mangiato o bevuto in locali pubblici. 

Anche dopo questa triste esperien­
za, 11 Comune ha continuato a disin­
teressarsi della questione. E come si 
può pretendere che l'Ammlnlstrazlo-
ne Comunale prenda a cuore certe 
cos«, anche se gravi, quando dall'ini­
zio del caldo sta lasciando mezza 
citta completamente priva di acqua? 

Il problema del rifornimento Idrico 
sta divenendo per la cittadinanza 
un'altra spada di Damocle da aggiun­
gere a quelle del gas e della luce. 
Ma non solo; sta divenendo anche 
un'enorme presa in giro che indigna 
gli utenti più della mancanza della 
stessa acqua. E come si potrebbero 
altrimenti qualificare, se non per 
una presa in giro, le dichiarazioni 
rassicuranti dell'Assessore al Tecno­
logico De DominlcisT Non c'è. al Con­
siglio Comunale, una discussione sul 
rifornimento idrico nella quale non 
si ascoltino le parole rassicuranti del­
l'Assessore. La situazione — dice ogni 
volta De Domlnlcls — non è la mi­
gliore, ma grazie al Vaticano che ci 
regala cinquanta litri di acqua al 
secondo, grazie al cento litri del tale 
acquedotto e al cinquanta del tal'al-
tro tra giorni sarà risolto tutto. 

Passano 1 tre giorni, ne passano 
cinque, passa un mese e non cambia 
niente. L'acqua non arriva che a tur­
ni, e quando esce dai rubinetti è ne­
ra: imbevitele. 

PER LA GRANDE GIORNATA DEL IO LUGLIO 

In Consiglio si torna a ridlscutere 
dell'acqua e l'assessore ripete le pre- . 
cedenti dichiarazioni. In queste con- l 
dizioni slamo arrivati alla prima de­
cade di luglio. . 

Per il gas e la luce la storia è la 
stessa, cosi per l'assistenza all'infan­
zia e per cuse al senza tetto. Cosi 
per te centinaia di questioni che tra­
vagliano quotidianamente la popola­
zione. 

Conferenza di M. Rodano 
Stasera alle ore 18,30 alla Casa della 

Cultura a Via B. Stetano del Cacco la 
on. Marisa Clnciari Rodano terrà una 
conferenza sul tema « Le organizzazioni 
democratiche e l'assistenza dell'infanzia 
a Roma ». Il pubblico è Invitato a In­
tervenire. 

Il f on.p.H)n» Romsinoisky 
ospite della " Giovanile„ 

1 carri e ie allegorie delle varie Se-
/.ioni che si preparano alla stilata 

Il compagno Romaiaovsky, capo 
del servizio esteri dell'organo della 
gioventù sovietica, ospite dei gio­
vani comunisti romani. 

Oltre al rappresentante della tf'n-
ventù democratica cinese, Clieu 
Klang, che presenterà alla mani­
festazione del 10 luglio, è af£!cu?ita 
la presenza del compagno Rotiti-
nowsky, dirigente della gioventù :9J-
vletlca e redattore di politica esiat-
ra del giornale giovanile sovietici 
• Komsoniolskala Pravda ». 

Frattanto tutte le Sezioni giovanili 
e tutti i giovani romani centupli-i 
cano i loro sforzi per portare a ter-» 
mine i complessi, che hanno pre­
parato per popolarlzzare 11 program­
ma ed il carattere della giornata e 
assicurare una grandiosa partecipa­
zione di giovani. 

CI siamo recati Ieri In alcune Se­
zioni giovanili: ad £squillno abbia­
mo trovato i compagni intenti alla 
preparazione del loro carro che ri­
corderà l'epopea partigiana e l'unità 
che ha guidato tutti gli italiani nel­
la lotta per la libertà. Il complesso 
sarà composto da rappresentanti 

SANGUINOSA IfìAGkDIA ALIA (b.NIRALb DLL LAUk 

Un impiegato si chiude nell'ufficio 
e si uccide con un colpo di pistola 

Non aveva che 36 anni - Era affetto da una gravissima forma di nevrastenia 

DALL'ALTO COMMISSARIATO PER LA SANITÀ' 

Confermata l'eliminazione 
dei ruminanti allo Zoo 
Ancora taciute le Tesvonsabililà deità "strage.. 

Ieri l'Ufficio Stampa dell'Alto Com­
missariato per l'Igiene e la Sanità 
pubblica si è deciso, dopo un Inten­
sa campagna di stampa, ad emanare 
un comunicato sull'epidemia allo 
Zoo. 

Il comunicato che secondo gli stl-
làtorl — fa seguito ad un altro co­
municato che noi non ricordiamo 
affatto, contiene un elenco di bene­
merenze dell'Alto Commissariato per 
l'attività svolta per stroncare l'epi­
demia. Benemerenze naturalmente 
sottoscritte da un gruppo di scenzia-
ti e professori universitari, che han­
no collaborato alla eliminazione della 
epidemia. Il resto del comunicato 
rifa brevemente la storta del male e 
annuncia quanto tutti 1 giornali 

EDILI: tatti i campagli aatrai spada-
lizzati affi alla 17 alla Sai. Eiaailiaa 
(ria Bilia 35). 

ALLA SCUOLA DON BOSCO 

Un ragazzo di 13 anni 
picchiato da un prete 

TI tredicenne Gianni D'Urbano, abi­
tante al Quartlcclolo. lotto VII. sca 
la M. Int. 15. frequenta regolarmente 
la scuola Don Bosco. Ieri è ritornato 
a casa con 11 viso coperto di lividi e 
perdendo sangue dal naso. Alla madre 

."* che gli chiedeva chi Io avesse con­
ciato in tal modo, il ragazzo rlspon-

- - deva che, avendo espresso il deside­
rio di uscire dalla scuola prima del-

V l'orarlo stabilito, il sacerdote Don 
.' Russo Io aveva afferrato per i capelli. 
•- e quindi percosso con pugni sul viso 
; e sulla testa- La madre del ragazzo, 
- signora Della Giudice, ha accompa­

gnato il figlio al Pronto Soccorso del-
;. la Borgata, dove lo ha fatto medicare. 
•-- e quindi ha denunciato il fatto al 
. Commissariato. Il D'Urbano è stato 
- giudicato guaribile in alcuni giorni 

Un ladruncolo di frutta 
; impallinato sull'albero 
" II quindicenne Antonio Musmin», abi­
tante tn via Ascoli Satrtano 3 al Quar-

. ticciolo, è stato colpito da una scarica di 

£;•••" Osservatorio 
•--_4 DM quattro giorni una bambina di 
i ti *nni dorme per terra in ma baracca 
'„ dove tono alloggiati padre, madrt ed 
C; altri triname fratelli. UHM piccola barn-
'x/binM gracile, che è naia al confino, do-
\" ve il pMdrt era stato mandato dai fa-
;.' scisti e che del confino ha impretto 
''., mi proprio corpicino IM otta di stenti 
*• a cut i stato sottoposto. Dopo la libe­
ri raziona venne mccnlta in un istituto, 
1 grati» ad un Comitato di attittenta per 
K i perseguitati politici che pagava per 
i i /«miliari la sua retta. Da poco tempo 
V il Governo hM tagliato, però, i fondi 
• ' a fmti comitati e risiitelo rha bnt-
33 fate fuori perchè nessuno poi eoa pa-
*] gmr» la tua retta. Ora «fa a casa e 
i, non ha neanche un letto. E noi ci fae-
T-" riamo perciò promotori presso i nostri 
Sv lettori perchè — te possono — forni-
ìg scava aula bhnbM almeno un lettino, nel 
3 qmml» dormendo, posto dimenticare le 
•li fcajnMftiat eVI governo democristiano. 

$ & - • • • • • - - - • 

facile da caccia mentre, arrampicato su 
un albero di ausine, faceva man bas&a 
del dolci frutti. II rafano si « dovuto 
recare all'ospedale S. Giovanni, per farri 
estrarre 1 pallini che gli erano penetrati 
nelle carni Ne avrà per una decina di 
giorni. Il fatto è accaduto nelle imme­
diate vicinanze della caserma del Cara­
binieri, I quali ora ricercano u feritore, 
che al è dato alla latitanza. 

tanio a g M i i o del cassiere 
che si appropriai 40 wàMi 
L'ex impiegato della Cassa dt Rispar­

mio Francesco Qaravelto è stato rinvia­
to a studiato della Corte d'Aaalae con 
temenza della scalone btrnttorta. Il Ga-
ravello s i . appropriò di M milioni, che 
aveva tn 'custodia nella sua qualità di 
cassiere. Il suo arresto, avvenuto nel *o-
glio dell'anno scorso, suacttft non poco 
scalpore. La moclle dell'arrestato s i De­
cise per la disperazione. Insieme con li 
QararelVo fa denunciata anche nna certa 
Italia Protetti, alla quale II cassiere si 
era rivolto per ottenere prestiti con l'in­
teresse del SO per cento. Anche la Proiet­
ti è stata ora rinviata a giudizio per 
usura continuata. 

Una Anna inatta al 7. uose 
picchiata dal mariti e tal capato 

- Ieri mattina è stata ricoverata tn osser­
vazione a S. Camillo la giovane Maria 
Casale Nuovo, di 34 anni, abitante In via 
delle Statue 1, per contusioni ed ecchi­
mosi al viso, alle braccia, alle gambe e 
all'addome. La Casale Nuovo, che è In­
cinta al 7. mese, ha dichiarato di essere 
stata percossa dai marito Silvio, di 33 
anni e dal cognato Antonio, di li . 

Il Museo si trasferisce 
'*amaa**aaa'*»M'''mmmmm 

Si avverte il pubblico che per prov­
vedere al trasferimento delle collezioni 
nella «nova «ede di Palazzo Brascbì, il 
Museo di Roma rimarra chioso da oggi 
fino a nuovo atfito. 

hanno già scritto: l'immediata eli 
mi nazione del ruminanti dello Zoo, 
e conclude con un invito al pubblico 
di non preoccuparsi perchè tra poco 
il Giardino Zoologico verrà riaperto. 
Coca andrà a vedere adesso il pub­
blico allo Zoo nessuno lo sa: forse 
se piove, le lumache... 

Il comunicato non parla affatto, 
però delle responsabilità e dei re­
sponsabili dell'epidemia. Né tn esso 
si spende una parola per chiarire 
quanto la stampa ha scritto sull'ac­
quisto Illegale delle antilopi e sull au 
torlzzazlone dello stesso Alto Com­
missariato. Di tutto questo non si 
fa cenno evidentemente perchè quan­
to noi avevamo detto era ^ _ | ^ tero 
e nessuno può smentirlo. ^ ^ 

Dunque, con tutto 11 comunicato. 
le cose restano come erano: molto 
oscure ed imbrogliate. Oscure per 
quanto riguarda l'ammissione delle 
antilopi nel recinto dello Zoo; im­
brogliate per quanto riguarda invece 
le responsabilità del Comune e del­
l'Alto Commissariato Ed una cosa In 
tutto questo è certa: nonostante gli 
inviti del comunicato perchè il pub­
blico non abbia alcuna preoccupa­
zione. la popolazione è preoccupala. 
Per 11 mezzo miliardo andato In fu­
mo e per la poca serietà dell'Aito 
Commissariato, del Comune e del di­
rigenti del Giardino Zoologico. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
MERCOLEDÌ* 

fili aaittti-iiaata ai ratta la radati (ren­
arne quelle del fi- Settore) panias ia «iaroata 
ia Tei. per ritirare « Vie Nnot •• • Noi Hoa-
oe •• • Rinurita ». • Calendario ieì Pnpelo ». 
• Per aat fare «Utile >. • Propaganda • (ssp-
plraeata) « • .Voi Ragazzi ». 

Prtralitri: la rirakma iti cosi.. 41 cintate 
è riami*. • 

AataitrratrasrrifH: eoa». * lar. ristretta. 
coap. prestanti e segr. C.R.A.L.. w>p.. Cassa 
arato* (Atte. Steler. Rosa-sor**) alle 18 ia 
FfJerazieae. 

Osaaialitri: as». jea. it\ cearp. «ella eatrf. 
alle 19 ia Tei. (T. S. «aerea «ella Valle 3). 
Smtmto Bilicai. 

oiovror 
Aittftrrttraarisri: eoaia. li lar. ristretta e 

eoo?, «ti Coaut. aiai. alle 18 ia Tei. 
Elettrici: l'iatercellalare alle 17 ia Tei. 
Astisti paWid: la risaiote io Tei. e ria­

ttata a tiojeil 14 alla atem ora. 
AamnaiitratiTi, •fyaaixizt'ri Iella Sei. iti 

I settore alle 18 alla sede del «etitrc. 

Una macabra scorpena è 6tata fatta 
ieri mattina negli uffici della Cen­
trale del latte. Verso le ore 9. alcuni 
operai, che per ragioni di lavoro do­
vevano avere un colloquio con il 
dott. Cesare Malacrlda. addetto all'E­
conomato, constatavano che l'ufficio 
del funzionarlo era chiuso dall'Inter­
no. Allarmati per questo fatto insoli­
to, essi sfondavano 11 vetro di una 
finestra e penetravano nell'interno 
della stanza. Qui un ben triste spet­
tacolo 11 attendeva. Il Malacrlda gia­
ceva sul pavimento, in una pozza iì' 
sangue, immobile nella pallida rlgldl-
dà della morte. 

Nella mano destra, stretta convul­
samente. il funzionario impugnava 
ancora la pistola con la quale si era 
tolta la vita. La pallottola era pene­
trata nella tempia destra e la morte 
doveva essere stata Istantanea 

Il Malacrlda soffriva da molto temi 
pò di una gravissima forma di esau­
rimento nervoso, che nessuna cura 
era valsa a guarire. Convinto di es­
sere ormai spacciato. Il poveretto 
cadde In una profonda prostrazione. 
Disperato, meditò di porre fine al 
suol giorni, senza tuttavia mettere al­
cuno a parte del suol folti propositi. 

L'altra sera, il Malacrlda rimase in 
ufficio, si chiuse dentro e poi. non 
si sa esattamente a che ora della not­
te. si uccise con un colpo di pistola. 
Il suicida, che aveva solo 36 anni. 
ha lasciato un biglietto diretto al fa­
miliari. ne! quale è scritto' testual­
mente: « Mi uccido perchè non ne 
posso più ». 

Rossa di via Ostiense per farsi me­
dicare una ferita da arma bianca 
al braccio sinistro. 

Il manovale, che appariva agita-
t!:-.slmo, come sotto l'effetto di una 
forte emozione, ha raccontato di es­
sere stato aggredito da tre scono­
sciuti, uno dei quali, dopo avergli 
chiesto: «Tu sei il fratello di Er­
nesto? », avutane risposta affermati­
va, estreva di tasca fulmineamente 
una pistola, sparandogli addosso tre 
colpi. 

Rimasto fortunatamente illeso, lo 
Scer.ra si gettava d'istinto al suolo, 
ma veniva assalito da un altro dei 
tre sconosciuti il quale, dopo una 
violenta colluttazione, riusciva a fe­
rirlo al braccio sinistro con una 
coltellata. 

Fin qui il drammatico racconto del 
ferito. Informato del fatto 11 Com­
missariato Testacelo, subito sono 
state iniziate indagini. 

Dai primi risultati dclll'nchiesta 
non sono Derò emersi elementi atti 
a suffragare la veridicità delle di­
chiarazioni dello Scerra. I funzio­

nari inquirenti ritengono che, .quan­
do le Indagini saranno giunte a con­
clusione, i fatti appariranno sotto 
una luce completamente diversa. 

E' fuor di dubbio comunque che 11 
manovale è stato protagonista di un 
sanguinoso dramma. Lo scopo della 
inchiesta è l'arresto del feritori e 
nello stesso tempo l'accertamento 
delle circostanze nelle quali i fatti 
si sono realmente svolti. 

della gloriose Brigate «Garibaldi», 
« Matteotti » e « Giustizia e Libertà > 
e da gruppi di operai, contadini ed 
intellettuali, che oggi come ieri sono 
uniti nella lotta per la libertà e la 
pace. Sono stati costituiti anche una 
orchestra e un coro, che faranno ri­
suonare per le nostre strade gli In­
ni della resistenza. 

Alla Sezione Colonna ci è stato 
annunciato che Parteciperanno alla 
manifestazione tutti 1 giovani e le 
ragazze avvicinati nel corso della 
.campagna per la pace. 
'. Sfileranno le commesse del quar­
tiere con una grande macchina da 
.«rivere In cartapesta; sfileranno i 
iTt'ovanl studenti conquistati alla cali­
bi della libertà recando un enorme 
libro e. insieme a loro, vedremo fol­
ti'gruppi di fattorini del telegrafo 
eoe un gigantesco fantoccio rappre-
sert'ante un fattorino in bicicletta, 
che* agita un telegramma che di­
ce t.e-stualmente: « Senatore Cannon, 
nom illudetevi. Stop I giovani ita-
lianft vogliono la Pace! ». 

Ci \ slamo recati poi a visitare i 
giovimi di Galliano, che stanno pre­
parando un complesso su « Pattu­
glia ' , \ il grande giornale di lotta 
della gioventù italiana. A Ponte Pa-
rlone ,invece 1 giovani e le ragazze 
stanno" lavorando intorno ad un car­
ro allegorico su « l'Unità ». 

Il neutro giro nelle Sezioni si è 
concluso con la visiti; a Tuscolano, 1 
cui giovimi parteciperanno alla sfilata 
con numerose delegazioni di lavora­
tori delle varie categorie, mentre le 
ragazze del quartiere comporranno 
la grande scritta vivente: « Il Co­
munismo '^ la primavera del mondo ». 

Il ritmo (del lavoro dei giovani ro­
mani è tali? che già in tutta la città 
si • vede . .11 10 luglio. 

RIUNIONI SINDACALI 
Mitilltrgicl: Comlt. dir. Sino, oggi 18 ted«. 

' Mtllllugici: uà rappresentante delle oBicine: 
Altohelli. Bianca':. Cardinali. ERIK. Perlini, In-
ìeiniui. Itili. Uuroialiii, Msmolinl, Marron!, 
Oresteia e Koppel. Petrus!. Salomone, SIM1U, 
Sbranisi. 5AF.tR. Sociale Umanitaria. 5CHM, 
SIAMA. Forai. SAPC1R. Olivetti. 1RPEM al Sin­
dacato per ergenti counairaiionl. 

t autalltreicl aliate/spati, l lUestlitl dalla 
Rreda, o coloro eh* non fossero In grado di 
tarlo arile rìapattiie a i tale , potranno Totare, 
ptr le. eieiioni al Onor^so ?,(ninnile dì ca­
tegoria. nella «ed* del S.ndacato. via Torino, 
fino a «abaio 9 della or* 9 alle 12 • dille 18 
alla 19. 

Titti, «peccai, cristalli: a«a. sta. gioì, alla 
or* 19 C.d.U 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
' Tutto lo leiioal tono tenui* a ritirare in 

giornata il a. 16 di • Pattuglia • per la diHu-
sinse di domenir* 10 luglio. 

Xcl pr imo centenario 
«Iella insorte «li Mameli 

Violento scontro a Ostia 
tra un autocarro e un autobus 
Verso le 10 di ieri mattina. In Piazza 

Anco Marzio di Ostia, si è verificato un 
violento scontro tra un camion del tip» 
34 e un autobus della ditta Marzano, clic 
fa servizio su! tratto Stazione • Riviera 
di Ponente. Gli autoveicoli hanno ripor­
tato danni, ma fortunatamente non si 
debbono lamentare vittime. 

COMPATTO LO SCIOPERO DEI TESSILI 

Un vecchio commerciante 
stritolato dalla Circolare 

Il commerciante Gilberto Genna­
ri, di 59 anni, abitante in via Sfor­
za Pallavicini 11. Verso le ore 20 di 
ieri sera, in viaie Giulio Cesare è 
stato investito da una Circolare 
Esterna, guidata dal tranviere Gio­
vanni Salvati, abitante in via Con­
te Verde 50. Raccolto da alcuni ca­
rabinieri e trasportato a S. Spirito 
a bordo di un motofurgone, il di­
sgraziato Gennari è deceduto du­
rante il percorso. 

Un manovale aggredito 
con pugnale e pistola 
Un fosco dramma sul quale 6ono 

tuttora in corso indagini da parte 
della Polizia, e accaduto ieri sera 
in via Zabaglla. 

Il manovale Preste Scerra, nato a 
Crotone 30 anni fa. ricoverato presso 
il sanatorio Buon Pastore, al A pre­
sentato, verso le ore 22, alla Croce 

Una nuova coscienza 
anima le lavoratrici 

Ieri, per la prima volta a Roma. 
hanno scioperato le lavoratrici tes­
sili. Le operaie della Mila e della 
Luciani hanno cominciato a com­
prendere che la forza è dalla loro 
parte, nell'unità e nella organizza­
zione sindacale. 

La partecipazione allo sciopero 
generate di 24 ore indetto .dalla 
FIOT è stata tanto più unanime. 
in quanto le condizioni di lavoro 
qui a Roma sono identiche a Q"e/-
le che si avevano ai primi del se­
colo scorso in Inghilterra o quelle 
che si avevano all'ini2io dell'indu­
stria tessile italiana nella Lom­
bardia e nel Piemonte, con a base 
Io s/nittamento del lavoro di ra-
gazzc di 16-18 anni. 

Alla Luciani, per esempio, oltre 
a difettare la regolarità nell'orario 
di lavoro, manca il refettorio e 
l'ambulatorio. Le lavoratrici deb­
bono operare in ambienti umidi, 
con i piedi nell'acqua, senza misu­
re di sicurezza, senza tute di la­
voro e per giunta sono tartassate 
di multe, che arrivano anche a 
2-3 mila lire, ógni qualvolta il da­

tore di faroro Titiene. a suo «In­
dizio Insindacabile, che abbiano 
commesso un'infrazione © dannig-
giato la produzione. 

Questa prima lotta che condu­
cono le tessiti a Roma segna Vini-
zio di una fase nuova nella storia 
sindacale della categoria, perchè le 
ragazze della Luciani e della Mila 
hanno cominciato a conquistwe 
una loro personalità e ad avere co­
scienza dei loro diritti e ciò nono­
stante l'ambiente di terrore creato 
entro e fuori dell'azienda dal da­
tori di lavoro. 

Il successo dello adopero è da 
ascriversi anche al lavoro pieno di 
sacrificio svolto dagli elementi più. 
attivi del sindacato i quali non 
hanno badato alle minacele che 
scagnozzi dei padroni hanno lan­
ciato contro di esse. 

Lo teiopero delle tessili di Roma 
segna un altro punto a vantaggio 
delle forze democratiche e pacifiche 
della nostra città e smantella una 
delle posizioni che sembrava più 
irragtungibile dei datori di lavoro. 

MARIO BRANDANI 

Kicorre opti \il t. centenario della mor­
te ilei Poeta \ Goffredo Mameli. Ferito 
gravemente alla\ gamba sinistra, nella tra­
fica (nomata àel "i fiufno, dopo aoer 
subita iamputiWione dell'arto che mi­
nacciava cancreiitt, decedeva in una delle 
stanze di quella '..parte dell'ospedale della 
Trinità ilei l'elle^i ini, fortunatamente sal­
vatasi ilaìlc demolizioni. 

I tuoi retti m,-ylali o££i sono cutlo-
iLtt nel Sacrarti) \ ilei Mausoleo ossario 
fianicolense, che rimarrà ogfii aperto al 
pubblico, dall'alba * al tramonto. 

Presteranno seroi.yo denore con i re­
duri (ìaribaldini, i* rappresentanti delle 
Associa/ioni \lutilati~\rd Invalidi di Guer­
ra, Combattenti 
d'Italia. 

e'\ Reduci, Partigiani 
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ROMA • ' 
CATALOGO 11101 TIAflH 

la più bella e la più discussa 
affrico di Hollywood 

JANE RUSSEL 
nella sua ult ima Interpretazione 

Una giovane vedova 
con LOUIS AYWARD 

Sulla scena 

potrete assistere allo strepi­
toso successo della R i v i s t a 

Polvere di stelle 
con l'orchmtra di P. FRUSTACI 

TINA DE MOLA, Pietro De Vi­
co, Anna Campori, Edmea Lari 

• I * 16 bellissime danzatrici 

del Balletto « EL8A-QRADO » 

PLATEA L. 170 

S E M I F I N A L E 

«COPPA DAVIS» 

I T A L I A - J U G O S L A V I A 
• * * 

Campo Foro Ital ico 

8 - 9 - 1 0 Luglio 

Prenota2tont, acquisto biglietti 
numerati ed abbonamenti 

A R P A - C I T 
G A L L E R I A C O L O N N A 

Telefono 684-316 

TESSUTI 
V. PORI ILO IVO!! AVI A, 61 vicino V. A remila 

SI L I Q U I D A 

TUTTO a 250 
I L M E T R O 
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Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

1DRI1H0: enzp. Carlo D'Apporte. or» 31: 
< Bona appftito t — ARTI: rrmuo — 1TUII0: 
riposo — UKiCAlU: riposa — ELISEO: . Fi-
lanna Martoria* > — M1SSEKZI0: Cosarlo 
v.nfn*r.cn £frt<i-CVinppi eoa miKirbe ai Wrber, 
Mn<lfI*KiV3 T«na*«iai e Stra«is<kf. ore 2! 
e 30 — QUATTRO FWTAlfE: I ire B W . al­
la nasiera ai S?« York • — QUIIIKO: ctia-
n r i — TAUE: taimora. 

VARIETÀ' 
AL-ALIAJntA: Balera mortile e ri?. — 

TltAl: Le tre 4oeae iti ta«aaota e tir. -~ 
BDLllMI: Csa |i«r»;e Tfdon e ri*. — LA 
FEJICE: U alfo^ra dei Tr>.?:ci • n i . — XAX-
2051: Uà araade icore e ri». — HWT0: 
è Vosi* « rii. — nUtCIPE: La Àraa «>1 
ritratta e ri». — T0LTBIX0: I TareaArr « tri. 

CINEMA 
Acaaaria: Sposami è (arile sa. . . — Alrìa-

riat: MfKwiear Yero>ai — Alta: VITÌJJDO al-
lejraaieale — Alfaraaa: Fantasmi iti mare — 
Aaaaadatarì: Atlaatidc — Apaia: caisso — 
Arca «alesa: Major Barbara — I r a i i t i Fiarì: 
Frida — Aravi Eteira: U strada «caia a*=e 
— Anta f i n a : Tania e le aireae — Ama 

PICCOLA CRONACA 
OSCI MXICOUOr 6 LUGLIO - S. baia II 

•ola «i lete ili* ore 4.43 e traaoata alle 
• e 20.13. Danti Ael aiarao are 15.30. — 
Nel 1709 I Inai scosliffo» jli Svedesi sella 
j itujlta ai Pattata. Sai tM9 Goffra Vi-
• e h araar* Jaraate l'epir* aifeta «VJIa Ke-
paaalin a>auaa. Nel 1941 il gorrno Italia** 
ti trasferisce i l £a!era* e Roma. 

BOILETTOW DEM08RAFIC0 • Nati: a r a l i 
32. lessine 37. Nati notti S. Morti: auatii 
19 leaaito 18. Matnaioai 69. 

•0LLETTIH0 IfTEOtOLOGICO - Te-peritura 
•amiaia • «iaiau iì eri: 2S.I-16.7- Si ara-
T*d« learpo baoao e mpeiaura ia tener» aa-
•eato. Mire lenemente KOSM. 

FILM DA TEDE*! - • Ani Aiff-cili. al da-
iia • MassiaM; • la tote della lef jt • al 
Tritate. 

a IIOTO ratsaam DELL-UI» . n &*-
atollo N'aiioaal* «VirUatoae Italiaaa Sport Po­
polar» ka aoaiaata a propria prevaVite il 
prol. Giweppe Sotgia «Vette «teli Tal tersità «i 
Kant e tira prediate dell*Wtoaoai! Ciò». 

aUIUE4TAH0Jn ITALU O.B.J.I. . Oj,l ali. 

19.30 al OEreok • fioriti > (tia «Vi Talari S2> 
arri loof* n fiorai:* parlata iì attaalitl 
•oriotira. 

CrjRTOCAXKR! ITALU UH 1J . - I rtsy&t-
•ili iti rtrwli «ti pwtelefraloaiel «OM isri-
tati a partecipare alia riaaioae rie «i terra 
* j | : alle 18 .» ia TU Salaria 44 iat. 2. 

ROZZE D'U6EVH . Ricorra» offi le sone 
«irgeiU Ai QaiaU a Giaoepfe Sarti. Xaasri 
tifa» ioti. •. 

SOLIDARIETÀ' POPOLAIE . I . eoapaoao al­
leilo ia t.».e.. h «*iaa«iatìési«t coaAitiMi. ai 
appella a) lettor) per a trai*. — Il cDapap* 
B. V. ka arjeate »*ojao «*i atreptoaieiaa. •» 
Tiara U •ferie «Ila Segreteria «"1 Reoatioae 

RIRSRAZIAMEXTO - La fuaijlia iti eoaipa 
«M Arauaoo Roteilo rhgratia la «eifete Poate 
Regola e la ¥ celiala, che «eoo iaterreaate ai 
laterali «Tel laro coagiaata. 

LITTO • E1 «VctthU l'altra Ieri la «Inora 
foloaha Pieragalliii. I la»frali a m a i * laog* 
<*3ji allo 17 parvailo «Iill o n d i l e i\ Saato 
Spirito. La pi* nn «•«'oftliaaw ••li 'Uilà. 

ataattrtria: La carica dei fiOO — Arata Pro­
iettila: M<v)lie di giorno — Arto a Qaalrara: 
ATTentnra aell'Ti.ziaj — i m i Salna: Aitia­
te iacoortile — Areaa S. Ippolita: La banda 
Pelletier — Areaa Tarasti : King Eoag — Ara-
aala: Vessalo ni crederi — Altana: R:mti 
di stelle? — Altra: I.'nlti.-ni tappi per gli av 
*a><:ai — Itlaiit: Pinta arrohaleao — At­
taalitl: cali!» — AtfWtxi: La TÌU è ««tri 
— Auaaia: La •>)!> riera — larkeriai: I 
corsari «Hii terra — Balogia: Aawre «otto 
ter» — Brascaccia: Il irido del lapn — Ca­
pital: La aoite ka aille oceki — Cairaiirt: 
La tijre del Kaaina — Capraaicketta: Seti 
•usa R.K.O. Piscerai» — Cntacalla: Mi.% 
il cnatrioSiodirre — Castrala: Rat Bla* — 
Ciaa-Star: laai Kareaiae — Claiia: Aaai «1:1-
Eei'i — Cala di l i r a » : L'asore <esra tolto. 
rirUta — Calsaaa: La iireaa de] Oaoo — 
Calanea: Taa cVtna sei lajo — Cena: La 
«trada «esia srcie — Orutalla: Beitene al 
kagzo — Dal Taicella: SiVa* — Dalla Talli»: 
l/eriso di Maniglia — Dalla ktauktra: II ti-
Iesi;» è d'oro — Dell» Pramcia: La ì**it 
Pelletier — Della Tittaria: Peccatrici folli — 
Diaia: Agnato «al tado — Daria: Vita ro­
tata — Edaa: I Fagliaci ì — Eatailiia: H* 
arci»* - Gli I U I S Ì it'è We«: — Canai: La 
tVjre del tastoti — Ettaltitt: La rìtiadl» 
•Vll'ana» iatioikile — Fartaat: La «Ma d: 
Kis4 Engg — Fiutata: II proteste — Flaanaia: 
SpcKan'. è Utile r i . . . — Folgora: Non ri 
«orrUr di se — Faatna: Figlio Iglia ••* 
— Faataza l i Trtri: La frotte ka mille taci 
— Ball tri a: Il grido del topo — fiialit Ca­
tara: Peccatrici fo'li — Caldo»: Aliau e corpo 
— Iaraarialt: La tigre del Eaauao — ladaaa: 
Oliapiadi — Ini: La'cii'eai cantare — Italia 
Bellene al l u j v — Mauiau: Aaai difficili 
— lawiai: La moglie ricca — ktttrtialita 
C?a sioglie nodello — ktafma: La «trada 
<eaia am»e — •alariiuiaa: «ala A: Orai 
preaiio. tali B: Doaiiae d'Aserica — Batt­
a l e : Fa.«ag<|i0 a V<vd <K<->t — OéoM: Sca­
ccili — Odetcaltki: La priaiala irmi — Olym­
pia: 5c?u colaaaa — Orla». Mot»':ear Vmceat 
— OttaTÌaaa: A «aagoc freddo — Palaatriaa: 
rwa.j« — Partali: La ra«teJ!aBa K:aaca — 
Plaittaria: lì aialice TiaVrltae - Piata: La 
Mia dello Jet a - Piliteaau MargktriU: 
ek:a«o — Qairiaale: I fonati della gloria — 
fttnaotta: Meet ut kroiker Joaatàaa (17.15. 
19.15. 21.45» — Ìtala: Oiketrii» Barata -
• a : Atliatid* — Rialta: La «.rena del Goago 
— U n i i : Via eoi reato - Rasa: Predoai del­
ta awauiaa — Rikta»: La aigaora dei Tro­
pici — Salaria: Atiaa • corpo — Sala B» 
•arto: la «il» iatia* al Narcsatoaia « Cleo 
patra — Salata ktaiakiita: La «trada «omu 
aooie — Sataia: Il grido del lap« — *ka» 
ralda: Tatù ai aerosa — Sjalovian: I fenati 
della glona — Stadiaai: I To;ea«or — tener-
cUaau: La Wlla dello Jakoa "— Trio-m: 

L'altina tippa per gli m i v i a i — Trieate: 
la anae della iegg» — Tascsla: La forimi 
e kina<ta — Tratta Aprila: Pinta arotoleao 
— Terkaxa: Capitino Cattoati — Titttria: 
K:«ie:. 

RIDUZIOBl E.K.A.L.: Critullo. Sala l'atàert». 
Effiailiao. Roii, Pìairtirio. Bnncaccio. La 
Martora. Pliaio». Reale. riac^Ur. Qairiaetta. 
EJioi. Oliaipit. Palai». P-ccnlo Teat.-o della 
fitti di Rosa. Silorv Mirgìeriu. Tris. Qairi­
aale. Adriiciae. Eliseo fiiarai. giotedi), Tcr-
• e di Cancalla: • Fona de; <V*t̂ o r (te-
aerdii. 

RADIO 
RETE Rf^A — Ore 11: •Ja»:<-i» riri;««te 

— 1S.!»: lacoatri Eati'ali — 1.1.»: Orcke-
•tra Fragta — 14.30: Orck. Notelt» — 18: 
Natica da Vallo — 21.03: I! rr,ii«g»o <!ri 
rragae — 21.3.Ì: Cnarerlo «isfooico — 23.30: 
Mitica da kilio. 

RCTF. AZZIRRA — Ore 1.1.29: Orck. atelo 
dira — JO.10: * L'elefis-* Siaf» • di M»rk 
Twaia — 21.CS: fast-si — 21.50: Mavcs» 
krillaatt - 22.10: . r^aro . . di I». FaViri 

23.30: Motca da ballo. 

UOLETt STAR FRESCHI? 
ACQUISIATE 1 BELLISSIMI 
Vestit i . Pnintalonl e giacche, pronti 

e su misura , In tessuto gabar -
dlne\ - Ant ipiega - M a k ò 

IN TOTTE\LE MISURE, COLORI, MODELLI 

SARTO DI IHCD/I 
Via Nomentana. 31-33 (quasi ttLTangolo di Porta Pia) 

T i m o A PREZZI RIBASSATI. YIWMTA ANCHE A RATE 
N. B. - Questo è il negozio che consigliamo ut nostri mitoti 

0V'^»^o**^»V»^^^^r,>»^^A^AA^^^^eV>»>V»^»>«VV»^»^M»^»V^^»yM^»>M'o«»»*«>< 

TEXILII) VIA EMANCELC F IL IBERTO 2 3 2 5 

C O R S O O M B E R T O . 247 -24B 

Grande svendita 
Stoffe estive e biancheria 

EZZB MIRACOLOSO 

MAGAZZINI 

"A PASQUINO.3XS 
AHC VIA DELL ANIN1 3fc 3738 

D/er/eO PUSUO s/tiscw 

LENZUOLA! 
LENZUOLA! 

LENZUOLA! 

del I Settimana 
a) di cotone natura le - 1 posto 
b) di cotone candido r i torto orlo a g. 1 posto 
e) di lino mlstoi tagl io di m. 3 a l t . ISO cm. 
d) di puro lino i » • » 3 • I M • 

t 2 pasti U 1.4«a 
1.4SV0: 2 posti • 2 . 9 M 
2.BS«| a l t . 24 * om. • I .WB 
».»»•; • • • • 1.714) 

PREZZI VERAMENTE CONVENIENTI 

.VAi'l.-. •.<tAt*- • 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
. * • 

LA RELAZIONE DEL COMPAGNO DI VHTORIO SUI DIPARTIMENTI PROFESSIONALI 

La lotto delle categorie contro i trust 
deve essere organinola sul piano mondiale 

Le reiasioni di Frachon (Frmicia), Zawadski (Polonia) e Wickremasinghe (India) sul. . 
Pozione .della F. S. M. per, la difesa degli interessi economici e sociali dei lavoratori 

H- tv 

''^Snf'*' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, -5 — Il Congresso è 

passato stamattina al terzo punto 
dell'ordine del giorno: « Azione 
della FSM e delle centrali nazio­
nali affiliate per la difesa degli in­
teressi economici e sociali dei la­
voratori ». 

Questo argomento — sul quale 
aono stati relatori Benoit Frachon 
(Francia), Zawadski (Polonia) e 
Wickremasinghe (India) — permet­
terà al congressisti di scendere ne: 
particolari e quindi approfondire 
l'esame delle condizioni economi­
co-sociali dei vari paesi affiliati, 
esame che pur essendo stato spes­
so tratteggiato a proposito delle 
due relazioni precedenti, non era 
ancora stato svolto in tutta la com­
plessità dei suoi elementi. 

Sulla situazione nei paesi capi­
talisti ha parlato per primo Benoit 
Frachon. Egli si è naturalmente 
riferito alle risoluzioni adottate a 
Londra e a Parigi nel '45 che co­
stituiscono tuttora le fondamenta 
del programma economico sociale 
della FSM. Riassumendo l'analisi 
contenuta in un grosso documen­
to consegnato a parte ai singoli 
delegati, Frachon ha così sinte­
tizzato l'attuale situazione nei pae­
si capitalisti: salari reali sensibil­
mente bassi; profitti capitalistici 
enormemente accresciuti in corri­
spondenza con la diminuzione del 
livello di vita delle masse lavora­
trici; politica espansionista dei mo­
nopoli americani che pesa consi­
derevolmente sulla politica dei sin­
goli Stati capitalisti spingendoli a 
far ricorso alle lavorazioni di guer­
ra; corrispondente sacrifìcio delle 
opere sociali, della ricostruzione 
degli alloggi e inesistenza di vere 
assicurazioni sociali; incremento 
continuo della disoccupazione sen­
za mezzi adeguati di difesa nò di 
sollievo; discriminazioni razziali e 
persecuzioni contro gli operai im­
migrati (sopratutto in Francia)? di­
scriminazione di salario tra uomi­
ni e donne. 

Gli scioperi Inglesi 
Tuttavia la classe operaia non 

appare fiaccata. I recenti scioperi 
negli Stati Uniti, in Francia, in 
Italia e in Inghilterra hanno fat­
to scendere in azione decine di 
milioni di lavoratori. Caratteristi­
ci i grandi scioperi inglesi per la 
ampiezza sempre' maggiore che 
essi rivestono nonostante l'opposi­
zione dei dirigenti sindacali di de­
stra. Ed è su elementi di fatto che 
ì lavoratori possono ora constatare 
come le loro rivendicazioni econo­
miche e sociali siano ostacolate 
proprio da quei dirigenti che han­
no cercato di scindere la FSM, 

A Frachon, applauditissimo, ha 
fatto seguito il polacco Zawadski 
il quale ha esaminato le grandi 
conquiste ottenute dal movimento 
sindacale nei paesi di democrazia 
popolare 

I fattori fondamentali di tali 
conquiste sono l'abolizione del po­
tere dei capitalisti e le grandi ri­
forme di struttura per non dire 
della grande rivoluzione culturale 
che è in atto in quei paesi. L'uni­
tà della classe operaia è pienamen­
te realizzata e i Sindacati che ne 
sono l'espressione godono di pie­
na libertà e autonomia d'azione. 
Fra i Sindacati e lo Stato esiste 
un rapporto di appoggio reciproco 
che torna a tutto vantaggio del re­
gime di democrazia popolare. 

Su queste basi ha assunto uno 
sviluppo impetuoso, in seno al 
movimento sindacale dei paesi del­
l'Europa orientale, il movimento di 
emulazione sul lavoro. In Polonia 
esso è nato per iniziativa di un 
minatore, certo Patrowski, nel 1947 
e vi partecipa oggi il 65 per cen­
to dei lavoratori impiegati nella 
economia socialista. 

Zawadski ha dimostrato quindi, 
cifre alla mano, come i progressi 
realizzati in questi paesi sulla via 
della ricostruzione abbiano per­
messo di migliorare sensibilmente 
il livello di ,vita delle masse lavo­
ratrici, accrescendo i salari, abo­
lendo la disoccupazione, aumentan­
do le misure di sicurezza e di igie­
ne, migliorando le assicurazioni so­
ciali, istituendo le case di riposo, 
organizzando l'assistenza all'infan­
zia, lo studio, gli sport, i circoli 
d'officina e, sopratutto, educando 
sempre nuovi quadri sindacali. 

La terza relazione — quella deli 
l'indiano Wickremasinghe sui pae­
si coloniali e semicoloniali — ha 
tenuto avvinto l'uditorio per oltre 
un'ora e mezza. 

L a l o t t a p e r l ' i n d i p e n d e n z a 
Per la sua drammaticità e per 

l'ampiezza delle prospettive che da 
essa si proiettano nel futuro, la 
situazione di questi paesi è una 
delle più interessanti questioni del 
Congresso. Il tono cruento delle 
lotte condotte dai lavoratori per 
l'indipendenza economica e politi­
ca dei paesi coloniali il risveglio 
generale dei popoli, oppressi av­
venuto in questo dopoguerra e le 

- sue ripercussioni nella struttura 
imperialista del capitalismo inter­
nazionale sono le grandi linee del 
rapporto Wjckremasinghe. 

Di fronte al risveglio dei popo­
li coloniali, la carta che gli impe­
rialisti stanno giocando attualmen­
te per salvare i propri profitti è 
quella di passare (sopratutto in 
Asia) dallo sfruttamente diretto a 
quello indiretto, dando il potere 
alla borghesia locale. Questo non 
mute affatto la sorte dei lavoratori 
i quali si gettano sempre più at­
tivamente nella lotta fronteggian­
do il terrorismo in 'modo sempre 
più cosciente e organizzato. La do­
minazione imperialista sta volgen­
do al termine in Cina, nel Vietnam, 
nell'Indonesia e anche in Indie, in 
Malesia, in Birmania e nei terri­
tori africani, ina la lotta sarà mol-

, to aspra. • Dobbiamo prevedere re­
pressioni sempre più dure >, ha 
detto Wickremasinghe dopo «ver 
elencato episodi incredibili di op­
pressione sanguinosa e di vera e 
propria barbarie schiavista. 

U congresso ha continuato i suoi 
tarati in seduta notturna pe 

tare la relazione del compagno Di 
Vittorio sul quarto punto dell'o.d.g.: 
«L'applicazione dell'art. 13 dello 
Statuto della F.S.M. sui diparti­
menti professionali ». 

Il problema che il compagno Di 
Vittorio ha trattato in -tutti ì suoi 
aspetti giuridici e sociali è forse 
uno dei p,ù importanti del movi­
mento operaio internazionale. Allo 
inizio della sua relazione Di Vitto­
rio ha rilevato infatti che nessuna 
centrale può svilupparsi ed agire 
se non è costituita su basi pro­
fessionali, tanto sul piano nazio­
nale che internazionale. Anche la 
F.S.M. deve perciò organizzarsi su 
basi professionali per poter assol­
vere interamente ai suoi compiti, 
facilitare gli scambi di jespenenza 
tra gli organismi sindacali dei vari 
paesi e promuovere azioni sinda­
cali coordinate che sono possibili 
solo su base professionaie. 

La situazione internazionale im­
pone oggi nuovi compiti: gli scam­
bi economici, gli investimenti di 
capitali nelle industrie di tutti i 
paesi del mondo da parte dei trust 
fanno si che questi controllino 
sempre più le economie nazionali. 
Questi ristretti gruppi di capitalisti 
non possono più accontentarsi di 
sfruttare i paesi coloniali. Oggi col 
piano Marshall e con gli altri piani 
del genere essi finiscono col do­
minare anche i paesi capitalistici 
meno forti. 

In questo modo i «trust» posso­
no manovrare per sviluppare la 
produzione in alcuni paesi a de­
trimento di altri allo scopo di pro­
vocare depressioni artificiali nel 
mercato del lavoro ed esercitare 
pressioni per ridurre il costo della 
mano d'opera e jl livello di vita 
dei lavoratori. I trust manovrano 
insomma nelle stesse branche d'in­
dustria di molti paesi per riuscire 
ad abbassare contemporaneamente 
il tenore di vita dei lavoratori e 
scaricare in tal modo sulle spalle 
della classe lavoratrice di tutto il 
mondo il peso della crisi. Con que­
sto sistema i trust possono dare 
scacco a uno sciopero di una bran­
ca d'industria approvvigionando il 
mercato colpito dallo sciopero stes­
so. E" per questo che la lotta sin­
dacale deve essere coordinata su 
scala internazionale e che al più 
presto la F.S.M. deve costituire i 
dipartimenti professionali in tutti 
i settori nei quali essi non sono 
ancora stati costituiti. 

L ' e s e m p i o c a n a d e s e 
Ma c'è ancora un altro motivo 

che impone di costituire diparti­
menti ed è la stessa unità interna­
zionale del movimento operaio. 
Agli scissionisti è stato possibile 
infatti staccare un certo numero di 

lavoratori dalla F.S M. sfruttando 
motivi demagogici di politica ge­
nerale. Sarà per loro più difficile 
nei confronti dei dipartimenti pro-
fessionan impedire ai lavoratori di 
coordinarsi e di lottare per motivi 
economici comuni.»A questo punto 
Di Vittorio ha illustrato la sua tesi 
con l'esempio dello sciopero dei 
marittimi canadesi. Essi non hanno 
potuto impedire che gli armatori 
canadesi facessero navigare un 
certo numero di navi utilizzando i 
crumiri del mare. Tre di queste 
navi sono infatti giunte nei porti 
italiani ed altre in quelli inglesi. 

Ebbene la centrale sindacale del 
Canada, staccata dalla F.S.M. per 
opera dei dirigenti, in questa oc­

casione ha informato la F.S.M. ed 
ha chiesto la solidarietà dei por­
tuali italiani ed < inglesi. Questi 
hanno immediatamente risposto e 
ì tre bastimenti non sono stati sca­
ricati, Fermi nei nostri porti at­
tendono la fine dello sciopero ca­
nadese. 

Alla causa dell'unità internaziona­
le della classe operaia, ha concludo 
Di Vittorio, daranno un contributo 
ancora non valutabile ma certa­
mente assai grande ì dipartimenti 
professionali della F.S.M. che ver­
ranno costituiti con uno spirito 
unitario scevro da settarismi e con 
l'unico scopo di servire la causa 
dell'umanità lavoratrice ... 

SAVERIO TUTINO 

ALLA CORTE DI CASSAZIONE 

Il P. MTricorre 
contro Panante 

Anche l 'avvocato difenso­
re Impugna la sentenza 

Il Pubbl ico Ministero, conside­
rando inadeguata la sentenza con la 
quale la Corto d'Assise di Roma ha 
condannato Antonio Fallante a tre­
dici anni e otto mesi di reclusione 
come responsabile del tentato omi ­
cidio del compagno Togliatt i , di 
falso in scrittura privata e di de­
tenzione abusiva dì arma, ha pro­
posto contro di essa ricorso in Cas­
sazione. 

Per ora l'opposizione del Pubbli­
co Mioistero è generica. Entro v e n ­
ti giorni dalla comunicazione della 
sentenza egli dovrà specificare I 
motivi del ricorso. 

Si apprende intanto che l 'avvo­
cato difensore, considerando trop­
po grave la pena inflitta al l 'atten­
tatore ha anch'egli presentato ri­
corso in Cassazione. 

I COLLOQUI SNYDER. PETSCHE 

Un piano francese 
di "resistenza europea,, 

t » 

La Francia vorrebbe assumere una posizio­
ne intermedia nel conflitto anglo-americano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 5. — Snyder si è incon­

trato stamane alle 11.30 con Petsche, 
ministro delle Finanze francese, e 
il loro colloquio è durato ben due 
ore. Alla fine del colloquio. Snyder 
non ha voluto fare dichiarazioni. 
mentre Petsche ha insistito nel ripe­
tere che il colloquio ha avuto 6olo 
• carattere Informativo » ed ha ag­
giunto però di aver « presentato al 
ministro americano una serie di 
soluzioni francesi ai vari problemi 
europei ». 

Queste parole, unite al fatto che 
un gruppo di esperti dei due Paesi 
lavorerà tra oggi e domani sui temi 
discussi tra i due ministri, in modo 
da poter preparare un nuovo collo­
quio, indica che sono in corso vere 
e proprie trattative. 

Allo stato attuale delle cose, ci tro­
viamo in presenza non più di un 
dissidio, più o meno violento tra 

JL DISCORSO Dì FERRARI AL SENATO SVI TRASPORTI 

Miravi alimenti delle lariiie ierrowiarie 
paraliizano r.illiiilà economica ilei Paese 

Dimitrov commemorato dal compagno Terracini - Ferrari denuncia 
l'acquiescenza dello Stato alle richieste delle società concessionarie 

La seduta di terl a) Senato si è 
aperta alle 16 con la commossa rie­
vocazione della grande figura di Gior­
gio Dimitrov fatta dal compagno 
TERRACINI. 

e Sia permesso in quest'aula — ha 
detto 11 senatore comunista — in cui 
siedono uomini per 1 quali è stato 
titolo di onore l'aver combattuto a 
costo della perdita della libertà con­
tro 11 fascismo, di commemorare uno 
del più alti, dei più luminosi com­
battenti antifascisti dell'umanità. 

E' difficile — prosegue Terracini 
— separare la storia del popoli: cia­
scuno ha dato e dà parte di sé al 
resto dell'umanità. Il Presidente del 
Consiglio della Repubblica Popolare 
di Bulgaria è stato fra coloro che 
con la sua lotta, il suo esemplo, han­
no più operato per il loro e per gli 
gli altri popoli: il suo nome è volato 
alto nel mondo nell'epoca più buia 
della dittatura fascista, quando pa­
reva che il fascismo si fosse impa­
dronito di quasi tu t t i 1 paesi. 

Il popolo Italiano — termina Ter­
racini — che non ha dimenticato le 
parole dt unità, di Incitamento, di 

L'IMROKIZIONE DEL DINARO NULA ZONA B 

II colpo di mano di Tito 
frutto dei colloqui di Brioni? 

WASHINGTON, 5. — L'mtima mos­
sa della cricca dt Belgrado che ha 
avuto maggiori ripercussioni negli 
ambienti Internazionali è l 'annuncio 
della sostituzione della jugo-llra, m o ­
neta delle truppe di occupazione 
jugoslave nella zona B del Territorio 
libero di Trieste, con 11 dina­
ro. moneta ufficiale jugoslava. Que­
sto provvedimento c h e costituisce 
una vera e propria anness ione 
economica della ' zona B alla J u ­
goslavia preluderebbe all' Incorpo­
ramento di tale zona - Quanto 
«co lpo di m a n o » jufostavo sulla zo­
na B del T.L.T. è da mettersi in rela­
zione con 1 recenti col loqui avuti 
dal traditore Tito e dai suo Mini­
stro degli estart Kardeij con persona­
lità americani» nell'isola di Brlonl. 
colloqui che hanno cost i tuito il co­
ronamento di tut ta u n a serie di ap­
procci tr* amiaaarl politici • finan­
ziari statunitensi e trotzkisti ju-
$o*lavt. 

Secondo informazioni da Trieste si 
tr»tt*ret>be di u n vero e proprio 
plano di spartizione del Territorio 
Libero nel la cui zona B gli 8-T7. 
arretrerò permesso il colpo dt m a n o 
di Tito, ormai prossimo a legarsi com­
pletamente agli imperialisti occiden­
tali. Per quanto riguarda la zona A 
il Dipartimento di Stato e attende le 
reazioni di Roma s : il governo Ita­
l iano avrebbe accettato il plano di 
spartizione anche s e le trattative si 
sono svolte naturalmente tra ameri­
cani e Jugoslavi. In tal modo 11 fa­
moso annunc io dato nel marzo scor­
so a u n mese dalle elezioni italiane 
in cui Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Francia affermarono 11 loro proposito 
di restituire tut to 11 Territorio Li­
bero di Trieste all'Italia scopre ancor 
una volta la sua sostanza di grosso­
lana mistificazione. 

Ad ogni modo I circoli di Washin­
gton fanno mostra di essere • preoc­
cupati » per ti colpo di m a n o dt T i t o : 
si parla, secondo quanto Informa 
17.V-5-. di scambi di vedute tra 1 
governi di Londra e di Washington 
sull'azione di Tito nella zona B. 

SI apprende intanto da Lake s u c ­
cess che domani sarà resa nota u n a 
lettera del governo jugoslavo all'ONU 
che tenterebbe di giustificare l'azione 
jugoslava, cioè la richiesta di u n pre­
stito da parte dell'amministrazione 
militare della zona jugoslava al Go­
verno di Belgrado onde rimpiazzare 
la jugo-llra. sostenendo che gli ac­
cordi economici ed amministrativi 
tra 11 Governo militare della zona 
anglo americana ed 11 Governo Ita­
liano hanno reso impossibile la con­
t inuazione dello stato attuale delle 
cose. II dott . Vilfan della delegazione 
jugoslava all'ONU. alla domanda se 
n o n fosse vero che u n a clausola del 
trattato di pace stabiliva doversi man­
tenere lo s tatu quo anche in materia 
valutarla, rispondeva che questo e i a 
bensì vero ma che di fronte al rifiuto 
del Governo italiano di fornire lire 
alla zona jugoslava, come n e aveva 
feraiu tu* mona angio-amerioaca, te-

esempio lanciate da Dimitrov e che 
di queste parole ha fatto tesoro nella 
sua lotta contro il fascismo non può 
non condividere il cordoglio del po­
polo bulgaro che piange la perdita 
del suo grande figlio » (vivissimi ap­
plausi a sinistra,;. 

Alle 17 si è Iniziata la discussione 
sul bilancio dei trasporti e dopo un 
Intervento del saragattlano ROCCO 
ha preso la parola 11 compagno FER­
RARI il quale dopo aver rilevato la 
insufficienza di alcuni fra l princi­
pali stanziamenti: 4 miliardi per 1 
rinnovamenti del patrimonio, 2 mi­
liardi e mezzo per la\orl di miglio­
ramento, 57 miliardi (13 meno del­
l'anno scorso quantunque lo stesso 
Corbellini abbia scritto recentemen­
te che ne occorrono circa 400!) per 
danni di guerra; 2,25 miliardi per le 
case del ferrovieri, ult imo preleva­
mento sul 10 miliardi stanziati da 
Ferrari quando era Ministro: nessuna 
notizia, infine, sul prestito di 25 mi­
liardi lanciato per la elettrificazione 
delle l inee quantunque anche questo 
progetto fosse già stato approntato 
e firmato dal Presidente della Re­
pubblica nel maggio del 1947. > 

A questo punto l'oratore affronta 
le questioni di fondo del bilancio: 
in primo luogo 1 trasporti in conces­
sione. La situazione in questo set 
tore è disastrosa Le parecchie die­
cine di società concessionarie di li­
nee ferroviarie hanno con lo stato 
delle convenzioni che le mettono in 
grado di incassare miliardi senza 
muovere u n dito per rimodernare gli 
Impianti e migliorare 1 difettosissimi 
e antidiluviani servizi. 

« Non si tratta di crisi dei traspor­
ti — esclama il compagno Ferrari —-
ma di u n a crisi di aziende e di si­
stema. che non può evidentemente 
estere risolta con la «rev i s ione» det­
te concessioni, ma solo colla loro 
abolizione e con l'assunzione della 
gestione da parte dello Stato. Esat­
tamente il contrario di quanto fa e 
ha in programma di fare 11 Ministro 

La seconda questione di fondo è 
11 bilancio delle ferrovie che ha u n 
deficit dichiarato di 37 miliardi. Per 
Il risanamento di questa passività. 
la propaganda governativa Insiste su 
due punt i : diminuzione delle spese 
per 11 personale e aumento delle ta­
riffe. 

Il Ministro Corbellini ha scritto 
recentemente che le spese per 11 per­
sonale rappresentano 11 54% del bi­
lancio dei Trasporti, invidiando la 
Compagnie ferroviarie americane do­
ve questa percentuale è del 51.5 ?o. 

WASHINGTON. 5 — Il presidenti Ma Corbellini non t iene conto che in 
della commissione del Senato per gli 'Italia è passata la guerra, che 1! «l'I­

le clausola doveva ritenersi decaduta 
A Washington si registra la par­

tenza per Belgrado dell'ambasciatore 
jugoslavo a Washington, Kosanovic: 
si apprende Inoltre che gli ambascia­
tori americano e inglese a Belgrado 
approfittarono della permanenza a 
Parigi di Bevln e Acheson durante 
la conferenza dei 4 per recarsi a 
conferire con essi. 

Tutto c iò convalida le informazioni 
sull'intensa attività diplomatica tra 
le cancellerie di Washington. Londra 
e Belgrado, per l'immissione della Ju­
goslavia di Tito nel campo imperia­
lista. 

Il Senato USA discute 
la ratifica del Patto 

11 bilancio del trasporti attraverso 
l'aumento indiscriminato delle tariffe 
(che ha sollevato dubbi e perplessi­
tà anche in ambienti Wclnl al Go­
verno) ha provocato una grave con­
trazione del traffico. Si pensi che — 
secondo i dati ufficiali del Ministero 
— nel periodo febbraio-maggio 1948 
il traffico raggiunse 6 878 milioni dt 
viaggiatori - chilometro, mentre nel 
corrispondente periodo di quest'anno 
(i primi aumenti sono andati in vi­
gore il 10 febbraio) il traffico è stato 
di 6 253 milioni viaggiatori-chilo­
metro. e ciò sebbene quest'anno l'af­
fluenza di viaggiatori alla Fiera di 
Milano sia stata enormemente supe­
riore agli scorsi anni. E' da preve­
dere dunque che una ulteriore con­
trazione produrranno gli aumenti en­
trati In vigore il 25 giugno scorso 
aumenti che — Ferrari sottolinea — 
•sono indiscriminati, anzi sono supe­
riori. per certe distanze, nella terza 
classe ed inferiori nelle classi supe­
riori. L^ex Ministro comunista ricor­
da che, quando dirigeva li dicastero 
dei trasporti, aumentò senslbilmen'e 
l prezzi della 1 classe, u n pò meno 
quelli della 2. nulla o quasi la ter^a: 

e lasciò invariati gli abbonamenti 
settimanali per gli operai e gli <"i-
plegatl che invece Corbellini ha pol­
lato oggi a 6 volte l'anteguerra ri­
proponendosi di portarli a 12 il pros­
simo gennaio 

Grandi applausi salutano la fine 
del discorso di Ferrari. Sono le 20.30 
e la seduta è rinviata ad oggi. 

Van Zeeland rinuncia 
a formare il governo belga 

BRUXELLES. 5. — Al termine di 
un colloquio odierno, il Principi» 
Reggente ha esonerato Van Zeeland 
dall'incarico di formare il nuovo Ga­
binetto 

Saliti a 818 i morti 
per l'« Independence Day » 

CHICAGO. 5 (U.P.) — n bilancio 
delle vitt ime degli incidenti avve­
nut i durante I tre' giorni di vacanza 
per l'« Independence Day • è certa­
mente il più tragico nella storia 
degli Stati Uniti: sono infatti dece­
dute 818 persone, 

Gran Bretagna e Inghilterra, ma 
piuttosto di uno schieramento più 
complesso nel quale, se gli S. U. e la 
Gran Bretagna rappresentano due 
posizioni contrastanti la Plancia 
vorrebbe assumere il ruolo di coor­
dinatrice dei problemi europei per 
trovare una soluzione che non è ne­
cessariamente né quella inglese né 
quella americana, ma. come si ama 
chiamarla qui a Parigi, una « solu­
zione europea •. QueMo il significato 
delle dichiarazioni di Petsche, che 
• Le Monde • indirettamente illustra 
affermando: • Il mondo occidentale, 
checche ne sia, deve restare unito. 
Necessità quindi di evitare 1 dissidi 
e di ricercare, senza pregiudizi, 1 
mezzi di ristabilire l'equilibrio non 
solamente in Europa ma tra l'Euro­
pa e l'America ». L'accento della 
fiase cade evidentemente sull'espres­
sione finale « tra l'Europa e l'Ame­
rica » 

Vediamo ora in sintesi quali sono 
le tre posizioni sostanziali. La pri­
ma, quella americana, è nota nelle 
sue grandi l inee: 1) convertibilità In 
dollari delle monete europee; 2) sva­
lutazione di alcune monete europee 
attualmente sopravalutatc; 3) stabi­
lizzazione delle monete europee da 
accompagnarsi al massimo della li­
bertà di scambi; 4) abolizione delle 
barriere commerciali esistenti tra i 
Paesi marshallizzati. In altre parole, 
caduta di tutte le barriere che at­
tualmente ostacolano la penetrazio­
ne dei prodotti americani in Europa 
e nell'area della sterlina '• 

La Gran Bretagna ha finora l imi­
tato la sua resistenza verso gli Stati 
Uniti alla strenua difesa dell'attuale 
valore della sterlina e della sua in­
convertibilità. 

11 Piano Petsche. chiamiamolo co­
si, pretende di vedere più in là, e 
parte dalla constatazione, per la ve­
rità giusta, che non si potrà trovare 
una soluzione alla crisi 6e non si 
ridurrà fortemente l'attuale squili­
brio della bilancia commerciale tra 
Europa e America. Di qui una serie 
di proposte, del tutto parziali, che 
possono essere riassunte cosi: 1) ri­
duzione delle tariffe doganali ame­
ricane (che sono del 30-40 Te) per 
permettere all'Europa di vendere ne­
gli Stati Uniti; 2) rivalutazione del­
l'oro rispetto al dollaro, portandolo 
da 35 a 55 dollari l'oncia: ciò mi­
gliorerebbe la bilancia commerciale 
del blocco della sterlina: creazione 
di un fondo di stabilizzazione o at­
traverso una parziale ridistribuzione 
dell'oro di cui gli Stati Uniti deten­
gono il monopolio o costituito da 
una parte dei « crediti Marshall ». 

Questo il quadro della situazione. 
Vedremo nei prossimi giorni quale 
sorta toccherà al « Piano Petsche », 
al quale gli americano non hanno 
fatto troppo calorose accoglienze. 

Del resto grosse critiche possono 
muoversi al piano francese anche da 
altri punti di vista: la più impor­
tante è che in questo plano, in cui 
pure si afferma che la bilancia com­
merciale europea è paurosamente 
paia iva rispetto agli Stati Uniti, ilon 
si sente 11 bisogno di accennare alla 
possibilità di larghi scambi commer­
ciali con l'Europa orientale. 

G. B. 

Morte presunta 
Il Presidente del Tribunale di Ro­

ma. con decreto 8-6-49, ha disposto 
che chiunque abbia notizie di Mieli 
Alba, nata a Roma il 2-9-897, depor. 
•ala il 17-10-43 in Germania e scom. 
parsa, la faccia pervenire alla Can­
celleria del detto Tribunale entro 
sei mesi dalla pubblicazione del 
presente avviso. 

Avv. Alfonso Rito proc. 

Morte presunta 
Il Presidente del Tribunale di Ro­

ma, con decreto 8-6-49, ha oisposto 
che chiunque abbia notizie di DI 
Cave Eva, nata a Roma 11 9-12-862, 
deportata il 17-10-43 in Germania e 
scomparsa, le faccia pervenire s«l'a 
Cancellerìa del detto Tribuna-* en­
tro sei mesi dalla pubblicazione del 
presente avviso. 

AinK Alfonso Kuo prue. 

Morte presunta 
Il Presidente del Tribunale di Ro­

ma con decreto 8-6-49, ha disposto 
che chiunque abbia notizie di Di 
Cave Franco, nato a Roma il 6 gen­
naio 1930. deportato il 17-10-43 in 
Germania e scomparso, le faccia 
pervenire alla Cancelleria del det­
to Tribunale entro «el mesi dalia 
pubblicazione del presente avviso. 

Avv. Alfonso Ruo proe. 

Morte presunta 
Il Presidente del Tribunale di Ro­

ma. con decreto 8-6-49, ha disposto 
che chiunque abbia notizie di Di 
Cavi» Fernanda, nata a Roma il 30 
luglio 1891, deportata il 17-10-43 in 
Germania e scomparsa, le faccia 
pervenire alla Cancelleria del detto 
Ttibunnle entro se i mesi da'ìa pub­
blicazione del presente avviso. 

Avv. Alfonso Ruo proc. 

Morte presunta 
Il Presidente dei Tribunale di Ro­

ma con decreto 8-6-49. ha disposto 
che chiunque abbia notizie di DI 
Cave Settimia, nata a Roma il 19 
gennaio 1869, deportata il 17-10-43 
in Germania e scomparsa, le tac­
cia pervenire alla Cancelleria del 
detto Tribunale entro sei mesi dal.a 
pubblicazione del presente avviso. 

Avv. Alfonso Ruo prue. 

Morte presunta 
Il Presidente del Tribunale di Ro­

ma. con decreto 8-6-49. ha disposto 
che chiunque abbia notizie di DI 
Cave Guglielmo, nato a Roma il 14 
settembre 1897, deportato il 17 ot­
tobre 1943 in Germania e scompar­
so. le faccia pervenire alla Cancel­
leria del detto Tribunale entro sei 
mesi dalla pubblicazione del presen­
te avviso. 

Avv. Alfcnso Ruo proc. 

f VOLPI MAGNIFICHE 
di tutte le varietà 

IL GOVERNO DIFENDE ALLA CAMERA I BILANCI DELLA LESINA 

"Per pagare mene tasse 
non bisogna consumare,, 

Questa la tesi torca!ola sostenuta da Vanont - La re­
plica dì Fella - And re otti polemizza con V " Unità 

I 
itole • cappa . •!i!«l)« 

PAGAMEN T I 
1 2 M E S I 
senza anticipo 

L A M A R 
GASA DELLA »0LPg 
Vit Stai» Caterina da 
fccaa 46 <P.ia Mintrta 

Teletnao (7 8061 

MANCIA 
A chi riporterà alla Cooperativa 

Orfrutla Mercati Generali, n. 3 re­
gistri contabili smarriti»mattina 5 
u. s. ore 7 tratto Piazza Tuscolo-
Via Latina _ Via Mura Impenali-
Vla Ostiense. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Ieri alla Camera giornata di repli­
che governative, di tentata difesa 
del bilancio antipopolare del Tesoro. 
Nella mattinata l'aula è semivuota. 
GIAVI. sottosegretario socialdemocra- f carico dello Stato, dell'onere ri 

Affari Esteri, Connally ha aperto og­
gi U dibattito sulla ratifica del Pat ­
to Atlantico al Senato degli S. U. 

La reazione di Connally. non ha 
recato nessun nuovo e lemento alla 
apologetica del Fatto­

l i dibattito si t iene nella stretta 
aula della Corte Suprema essendo 
nell'Aula del Senato in corso ri­
parazioni. Si ritiene che la scomodità 
dei locali contribuirà ad accelerare 1 
lavori 

del traffico ferroviario Italiano è « di 
va l i co» (sugli Appennini ) il che 
richiede u n fortissimo aumento del 
personale di vigilanza, E nonostante 
questo, mentre dall'anteguerra le spe­
se per il personale sono aumentate 
48 S volte, quelle per 1 servizi ap­
paltati sono aumentate 77.6 volte e 
per li combustibile 74.4 volte! 

La pretesa del ministro di risanare 

tico alle pensioni di guerra, confer­
ma la situazione disastrosa dei suol 
uffici: restano da sbrigare 480 000 pra­
tiche. 

« Il Governo è però quanto mal 
sensibile alle esigenze di questa ca­
tegoria di cittadini a cui va la rico­
noscenza. di tut ta la Nazione •»: con 
queste beffarde parole, 11 socialde­
mocratico cessa di parlare. 

E' poi la volta dei malati, altre vit­
time della politica economica del Go­
verno. L'Alto Commissario d e CO-
TELESSA, pronuncia u n discorso ori­
ginale: riconosce che sarebbe a indi­
spensabile ». per il nostro Paese, au­
mentare i mezzi di lotta antituber­
colare (60 morti su 100 000 abitan­
t i ) : aumentare di molto gli ospedali; 
potenziare tutt i i servizi. Ma e ra­
gioni di bilancio — conclude — im­
pediscono la realizzazione di questo 
programma ». 

Ripresa di Coppi nel Tour 
(continuazione dalla l-a patina) ìtfon — mezza strada — e Diedcrich 

cola e verde. Tira un vento che por- « ta™°£"'**"*!%*"'££ * * £ £ 
ta via: viene dall'Atlantico e da al £ • « P f » < J " ™ * » °f™£* f ° " _,_ , j . ,_. , .„_ iv* „„„»,„ l aiuto di Sciardis hanno intensto-« Tour > un po' dt fresco. Dà anche 
fastidio ai corridori. Siamo in Bre­
tagna a St. Meen. paese di Bobet 

ne di impallinarlo, ma poi lo lascia­
no fare. Cosi fa Magni poco dopo. 
Dtcderich non è un uomo da che oggi. però, sembra una mummia. ™ « » - « •«•» - - » - ™ 

tanto è p\eno di bende. « Ale. Loui- mT
T

our*: ^ a P u r c *W™>-
* Le nuvole non ci sono p iù : c e il 
pieno 

sonf 9 «ria la gente, ma Louison que­
st'anno non va 
- Siamo tutte coste frastagliate del­

la Bretagna: ora è Battali che (ira 
la carretta detta corsa, ti e recchto * 
mostra f denti e li ha tutti sani. 
Salgono le sue azioni atta borsa del 
« Tour ».- Gino è duro come la roc­
cia, corre bene e alla distanza rtene 
sempre fuori. Queste tappe che non 
finiscono mai sono zollette di zuc­
chero per Gino, cui dà sempre una 
buona mano il ruvido Corrieri 

Riecco la « bagarre »? no. 1" «no 
strappo di Coppi, uno scherzo, ti 
gruppo $i sgrana come un lungo 
rosario sulle montagne russe de La 
Chapeae, XOO chilometri; un terzo 
di corsa già fatto. Media: 33 all'orai 

ilaiettroit: rifornimento. Si man­
gia in calma oggi, si beve e «i rac­
contano barzellette. Brulé dice a M e 
ci; * Lo «ti perche il " Tour - non 
ci lascia dormire? » Ricci: « Xo a. K 
Bruii: < Perchè è un., giallo ». Un 
po' fredéa— 
ChOtmHrt ptotM éi nota. M *e -

wl*. ora. e brucia come la fiamma 
ossidrica. % . . 

L'uomo-scarabocchio 
A \antcs secondo rifornimento a" 

durata troppo la calma, e ora si 
scatena una caccia furibonda a Dtc­
derich. Parte Sciardis. parte Ricci, e 
poi Deibats, Goldschmidt, Caput, Pez­
zi, Kirchen e Lucas. Poi partono 
Coppi, BartaJi e Magni come fulmini. 

Andiamo un po' a vedere che cosa 
fa Diedertch: la sua pedalata i < seri­
a l mordente*: ha perduto strada. A 
SU Etienne de Corcane gli restano 
ancora solo 2'2S" di vantaggio. ET fi­
nita per lut II gruppo di Coppi e 
Bartali gli viene sotto a Sa all'ora. 
Diedertch alza le mani dal manubrio. 
si arrenile. 

Siamo « Lece, SO km. da T.es Sables 

Dupont, Cokers. Brulé. Caput. Sciar­
dis. Diedertch, Kublcr. Pezzi. Kir­
chen e Martini. Ricci, micce, non t i 
fa v iro: ha ceduto. 

Tirano la corsa Pezzi e Martini a 
tO all'ora Distacco sugli inseguitori 
a Palluas: t'20 '. Dietro l'uomo-sca-
rabocchio ti batte alla disperata E" 
bello questo duetto a distanza fra 
Coppi. Bartali e Magni all'attacco e 
Mannelli in difesa 

L'elastico del vantaggio si accorcia 
a favore di Marinelli: 4V a St. Ma-
thurts. a dieci chilometri dall'arrivo: 
e, infine, lutti in gruppo a cinque 
chilometri. » 

Corriamo a Lcs Sables per sapere 
come va a finire. Tutti m gruppo per 
la puma grossa tolata? no Per en­
trare nella pista di Lcs Sables biso­
gna attraversare un bosco di abeti, 
e la strada è fatta con la ghiaia. De­
icida. che la conosce, riesce a gua­
dagnare un po' di vantaggio e ad 
entrare in pista con i2" su Ockers. 
che precede di tredici secondi il 
oruppo. 
» Sella volata che Coppi e Magni 

non disputano, Kubl&'batfe Bartali, 
Robic e Sciardis. 

Lea tablet d'OIonne: il mare. Le 
e nel grappo la « maolia gialla » noni donne mostrino tutto quello che 
c'è! Coppi. Bartali e Magni «istriz-
zano rocchio e si buttano allo sbara­
glio con la compagnia di Góldsch-
midt, Motte, Dcsmmt, Cape*, racco. 

hanno dì bello, e non fanno eco­
nomia _ Domani riposo, « poi, gto-
tedi, la lunga tappa a cronometro. 
Sarà to volte buona par ttot* 

La seduta riprende alle 10. Le re­
pliche sul bilancio vengono in terra ­
te per dar modo alia maggioranza di 
approvare una legge per l'assunzione, 

sv i tante dalla gestione 1947-'48 dei 
cereali dì produzione nazionale e di 
provenienza straniera. SI tratta di 
molti miliardi elargiti al Consorzi 
agrari, a categorie di industriali e 
proprietari di grano. I compagni Mi­
celi (P. C. I.) e Sansone (P. S. I.) de­
nunciano 11 carattere profondamente 
equivoco di questa legge che* già sol­
levò scandalo al Senato e che mira 
a sottrarre le gestioni speciali al 
controllo parlamentare. 

La discussione sul bilancio ripren­
de con la replica del ministro delie 
Finanze. Vanonl. 

Vanoni si difende lungamente dal­
l'accusa di far gravare 1 quattro 
quinti delle imposte sulla popolazio­
ne lavoratrice (imposte indirette) e 
solo il resto sugli abbienti ( imposte 
dirette), n ministro non contesta, se 
non marginalmente. l'esattezza di 
questa percentuale, ma sostiene che 
« è impossibile risolvere 1 problemi 
di fondo della società italiana senza 
sacrificio di tutti per il bene comu­
ne » (leggi « bene dei gruppi domi­
nanti ») A questo proposito egli ri­
pete la nota tesi forcatola del go­
verno d . c : ] lavoratori non dovreb­
bero fumare, non bere vino, n o n an­
dare al cinema, prendere il caffè ama­
ro o non prenderlo affatto, vivere 
con le candele e mangiare sciapo: ec­
co che pagherebbero meno tasse! 

L'oratore fa quindi un elogio del­
l'imposta generale sull entrata ne­
gando che essa ricada sul consumato­
ri attraverso u n aumento del prezzi 
(ma ammettendo che essa colpisce 
prevalentemente i piccoli e medi pro­
duttori e commercianti) . E conclude 
promettendo di e ritoccare » in fu­
turo 11 sistema fiscale attuate. 

Vanoni ha concluso facendo u n ap­
pello alla «moral i tà» per quanto ri­
guarda le evasioni fiscali e preannun­
ciando un suo intervento limitativo 
delle autonomieVomunal i nel settore 
fiscale. 

La fiumana dei discorsi è continua­
ta con una nervosa polemica dell'on. 
Andreottt. 11 quale ha sostanzialmen­
te eluso gran parte delle questioni 

» 

sollevate da Natta, sul turismo, e 
pia VIvlani sullo spettacolo. 
Il sottosegretario polemizzando con 

l'articolo pubblicato ieri dall' « Uni­
tà ». si è detto soddisfatto, nel com­
plesso, di come vanno le cose nel 
campo musicale e in quello teatrale. 
e ha violentemente negato di sabo­
tare 1 film italiani e quelli sovietici 
a vantaggio di quelli americani. 

Finalmente alle 20. dinanzi a una 
Camera esausta (e singolarmente de­
serta). ha preso la parola li Ministro 
Pella. Egli non ha detto nulla di 
nuovo, sostanzialmente, rispetto alle 
enunciate linee della sua politica 
economica. Ha ricordato le cifre dal­
le quali egli desume 11 rapido miglio­
ramento della situazione finanziaria 
del Paese, riaffermando piena fiducia 
nella < politica di risanamento del 
bilancio ». 

Non è mancato li consueto accen­
no alla necessità di « dare un assetto 
definitivo » agli Impiegati dello Sta­
to. nel quadro delle riduzioni delle 
spese statali ( l icenziamenti) . Al­
le critiche sollevate alla sua po­
litica di lesina. Pella ha rispo­
sto trovandole «contradditorie » e af­
fermando che il governo « non è sor­
do » alle esigenze dell'assistenza sa­
nitaria. della maternità ecc. 

Per il resto, dopo avere affermato 
che 1* parità della lira col dollaro 
non si tocca. Pella ha concluso riaf­
fermando la sua linea « né inflazio­
nistica né deflazionistica », dicendosi 
soddisfatto per l'aumentato potere di 
acquisto dei salari (s ic) per la rag­
giunta stabilizzazione della moneta 
a cui é subordinata ogni politica di 
ir vestimenti. Per la disoccupazione: 
emigrare. Per le « dure difficoltà », 
che si presentano al governo quali 
Il problema dei costi e quello degli 
sbocchi: aumentare gli sforzi. Tutto 
ar.drà nel migliore del modi: saran­
no necessari ancora molti sacrifici 
(lugubre annuncio) , ma Pella ha as­
sicurato che non saranno vani. 

Alle 22 la faticosa giornata si è 
chiusa 
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